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1. Roma, 28 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


L'Assemblea di Versailles dichiarò 
l'urgenza per la leggo sulla stampa ed 
approvò i due primi articoli di detta 
leggo, riguardanti la repressione degli 
attacchi contro lo leggi costituzionali @ 
il governo della repubblica, e il Col- 
portag 

La stampa di Parigi commenta in va- 
rio senso il discorso del vice-presidente 
lal Consiglio pronunziato nella seduta del 
24, e la lettera di congratulazione del 
maresciallo-presidente. Ad eccezione di 
taluni giornali del centro destro e del 
gruppo dell'appello al popolo, quasi tutti 
lamentano quest’incidente. 

ll Journal de Paris, mentre dichiara 
che comprende perfettamente il motivo 
che spinse il maresciallo Mac-Mahon a 
congratularsi col signor Buffet e a _ma- 
nifestargli la sa adesione al programma 
del gabinelto , scrive che sarebbo stato 
meglio non annunziare questa adesione 
con una nota semi-ufficiale. « La nota — 
aggiunge il Journal de Paris — sem- 
bra avere per iscopo di salvare la ri- 
sponsabilità del ministro dell'interno; ciò 
che è inutile, poichè il signor Buffet ha 
ottenuto un brillante successo e dispone 
d'uba maggioranza incontrastata nell’As- 
semblea. È d'altra parte, questa nota ha 
l'inconveniente di scoprire il maresciallo, 
valo a il capo dello Stato. Ora il 
regime parlamentare esige appunto che 
dello Stato assista alle lotte dei 
partiti senza mischiarvisi, » 

Il Journal des Débals è molto più 
esplicito e severo: 

È a deplorarsi, scrivono i Dibats, che il 
dente del Consiglio abbia oreduto 
di dover scoprire così il maresciallo Mao- 
Mahon facendo intervenire la persona del 
capo dello Stato in una quistione puramonte 

A noi sembra cho lo regole 

so parlamentare avrob- 
pre- 

ignor 


veri conservatori; 
traddittorio che fi su 
potrebbero ispirargli intanto qualche seru- 
polo. Noinbbiamo cercato invano nel suo di- 
«conio un programma chiaro, esatto, com- 
to. Ma quand'anche il vice-presidente del 
Consiglio fosse stato esplicito è chiaro come 
egli crede, sarebbo nondimeno a_deplo- 


agli elettori, che sì trovò, senza 
poco costituzionale. Noi vo- 
iso la repubblica ‘col maressialio, col 
maressialio posto al disopra dei partiti, 

disopra della lotte. parlamentari , di cui il 
pres è l'ultimo giudico, ma di cui egli, 
il maresciallo, è il testimonio imparziale, 
racaricato di mantenere i combattenti nei 
limiti tracciati dalla Costituzione, di vigi- 
lara all'ortino generale che gli è special- 
mento arlidato. Il vice-presidente del Con- 
siglio sembra che voglia , al contrario, il 
muressialio ssnza la repubblica, valo a dire 
nel quale Îl capo dello 
appartenero a tatti, è il 
ipione d'una esusi e d'un grappo parla= 
meatare. DI questi duo concetti di govorao, 
è il più conforme si principii, alla 
uziono del 25 febbraio , il più pru- 


se. 


dente, il più liberalo eil più conserva- 
tare? 


Il Temps fa notare che il programma 
elettorale contenuto nel veemierità di- 
ncorsò del sig. Buffet non ha niente di 
comune colle idee conciliatrici manife- 
state un giorno dal presidente della Re- 
pubblica, allorquando egli faceva appello 
<'agli nomini moderati di tutti i par- 

 » Dopo aver riprodotto Ja nota del- 
l’Agenzia Havas, il Temps scrive 

Noi non abbiamo bisogno di far notare 
ciò che v'ha di scorretto in questo docu. 
mento. Esso tonde a far credere che il pru- 
sidento de) repubblica si è ufficialmenio 


Laboala, di 


veri conservatori » lo dichiarazioni pre- 
nato che rifiutarono questo titolo ai re- 
pubblicavi ; ch'egli non sì sperita di consi 
gliare agli elettori lo scelto ciecho o le 
eselusioni ingiusto come vuole il programma 
dal ministro del'interno. Il mandato ce 
tizionale del presidente della repubblica 
non si presta punto a un intervento così pe- 
ricoloso. 


La Républiguo Francaise, com'è na- 
turale, non risparmia al sig. Buffet ag- 


maresciallo presidente. 
| La repabi scrive l'organo del 
Î 


Gambetta, è il governo della Francia; 


aî repubblicani, non sarobbo nè più nè 
meno che gettare in ogri dove il turba 


dichiarato pel sig. Buffet è contro fl signor | 


gettivi pungenti, nè è guari benigna col | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LA CONVERSAZIONE D'UN CARDIRALE 


La conversazione da noi riferita clio 
il corrisponderit del Neo York Merold 
ha avuto col cardinale MeCloskey, ar- 
sivescoro di Nuova York, ha scossi vio- 
lentemente i nervi de’ giornali clericali. 
Non sapendo como conciliare le idee ma- 
nifestato © i giudizi aeprossi dall’arcive- | 
scovo americano con le loro passioni @ 
i loro risentimenti, essi dichiarano di | 
non poter prestar fedo a quel dialogo. 
E perchè non vi prostorebbero fedo ? Se | 
fosse inventato, se fosse anche soltanto | 
inesatto avrebbe forse il cardinale ser- | 
bato il silenzio? Non sarebbesi tosto le- | 
vato a additare alla pubblica esecrazione | 
il ciurmatore © a correggere Jo inesat- | 
tezzo? Così si fa negli Stati Uniti e così | 
si fa in Inghilterra. 

1 cardinali e gli arcivescovi non so ne | 
stanno colà taciturni davanti all'opinione | 
pabblica, che potrebbe esser trattain er- 
roré'da notizie false o da menzogneri rac- | 
conti. In contrade di discussione libera, | 
anch'essi scendono nella palestra e fanno | 
ricorso a’ giornali per rispondere agli | 
avversari 0 per ismentire, come credono, 
lo voci arrischiate o contrarie al vero. 
Non mandano i loro segretari, ma eglino 
medesimi difendono le loro opinioni © | 
corcano di raddrizzare i torti giudizi. | 

Figuriamoci se il cardinale arcive- 
scovo MoCloskey avrebbe indugiato un 
giorno a smentire, nel giornale stesso che 


mento, il disordine, la disuniono e la di- | l'a pubblicata , la conversazione avuta 
| col corrispondente, ove non fosse stata | 

| in una corrispondenza da Madrid al ' fedelmente riprodotta! 

! Journal des Débats leggiamo che l'im-| Ma nei abbiamo aspettato molti giorni 

| provvisa nomina del generale Jovellar | questa smentita, abbiamo letto con atten- 

a governatore di Cuba ha fatto colà ' zione gli ultimi diari che ci giunsero da | 

un'impressione profonda. Il generale Jo- | Nuova York 6 non ve l'abbiamo tro- 


vellar parte per Cuba quando il suo e- 
| difizio militare sta per essere coroni 
mediante un colpo decisivo contro il 
carlismo. Il corrispondente però aggiunge 
che l'impressione va calmandosi per dar 
luogo a un più equo apprezzamento della 
situazione, Il piano di campagna al Nord 
è omai deciso în tutte lo sue parti, e i 
mezzi pronti ; il comando superiore passa 
nelle mani del genorale Quesada, spirito 
saggio, uomo prudente ma energico, il 
quale nelle sue operazioni non lasci 
pender nulla dal caso, e pel quale ge- 
nerali e soldati hanno un'altissima stima. 
L'assonva del generale Jovellar sarà la- 


presontemente. 

Un odierno telegramma da San Seba- 
stiano dice che la fortezza di Hernani 
si trova in cattive condizioni, in seguito 
al fuoco incessante dei carlisti. Se non 
arrivano prontamente dei rinforzi, la 
città dovrà essere abbandonata. 


La Grecia, che ha troppi nomici da 
combattere in ca: ja ‘e occupa ora 
tutto il suo tempo a rivedere i conti 
l’ex-ministero Balgaris, non nutre alcuna 
intenzione ambiziosa e bellicosa verso la 
Tarchi 

In un colloquio con Rachi-pascià, il 
sig. Condouriotis assicurò il governo ot- 
tomano delle disposizioni pacifiche della 
Grecia. 


——_— 


APPENDICE 


LA TESTA DEL DOTTOR HORLACHER 
STUDIO PSICOLOGICO 


(DALL’INOLESE) 


Ii supplizio della decapitazione è sem- 
pro stato il tema delle mie investiga- 
zioni. Se ha per iscopo di uccider presto 
@ bene, sono intimamente convinto che 
non Jo reggiunge. I libri di medici 
sano sostenera che la sezione del midollo 
spinale fra Ja prima e la seconda ver 
tebra produco la morte immediata e com- 
pleta; ma quest'asserzione è da gran 
tempo smentita da un esperimento deci- 
sivo del medico francese Le Gallois. Esso 
iniettare di sangue ossige- 
nato la carotide e le arterie vertebrali 
d'una testa di fresco. morzata, ma inte- 
ramente reffreddata. Gli occhi si ria- 
prono immediatamente, e l’animale, seè 
un cane, ode il suo nome e rivolge lo 
sguardo verso la persona che lo chiama. 


| 
La vista e l'udito sopravvivono, dunque, 
alla decapitazione Sanson, il famoso car- 
| nefico del tempo del Terrore, ha nar- 
| rato che due teste di decapitati, che in 


vita erano nemici, rinchiuse nel mede- 
| simo sacco di cuoio si erano morsicate 
con accanimento. La testa di Carlotta 
Corday, schiaffeggiata dal carnefice, spa- 


vata. 

ll silenzio dell'eminentissimo cardinale 
non attesta la verità del colloquio? Poi- | 
| chè non trattasi di cosa indifferente; trat- | 

tasi di giudizi gravi e di previsioni im- 

portanti che discordano completamente 
dallo previsioni e dai giudizi de' fogli 
| clericali. Il cardinale ha dichiarato che | 
ora i clericali d’Italia si adoperario ad | 
introdursi ne' Consigli comunali e pro- 

i ma che poscia entreranno nel- 
l'arena politica per farsi un posto nel | 
| Parlamento. i 

Ciò è in aperta contraddizione con le | 
parola del Papa e con gli articoli dei 
giornali clericali. Presentarsi candidati 
| allo elezioni politiche significa accettare 
il nuovo ordine di cose, significa almeno | 
rassognarvisi © studiarsi di trarno par- | 
tito; significa riconoscere l’Italia una, 
Virtozio Emanuzte Ro d'Italia, Roma 
capitale d'Italia. Il tempo delle protesto 
sarebbe passato e sarebbe arrivato il 
tempo dell’azione , rigettando il pesante 
bagaglio de' principii della legittimità, del 
diritto divino e del potere temporale. | 

Il cardinale ha accennato alla prigio- 
nia del Papa in Vaticano, ma ha avuto 
il buon senso di non parlare di prigio- 
nia forzata e di riconoscere la libertà 
tera con cui il Santo Padre esercita il 
ministero ecelesiastico. Noi avremmo a- 
vuto torto di pretendere che delle nuove 


20 luglio 1894. — Ecco che un Bruto 
tedesco ha commesso un attentato con- 
tro Bismarck. Forso sarà condannato alla 
decapitazione secondo il vecchio sistema 
germanico, cioò collo scisbolone cha de- 
capitò Karl Sand. Quanto invidierei ja 
sua sorte, se i carnefici tedeschi non 
fossero mal pratici, e se invece avessi da 


neò, dicesi, gli occhi, e fulminò quel- 
l’uomo abietto con una sguardo di di- 
sprezzo. E perchè no? 

Furono affidato alcune teste di deca- 
pitati a degli osservatori che notarono 
una contrazione dolorosa delle palpebre, 
quando si esponevano i loro occhi al 
sole. Ma sarebbe stato necessario di fa 
parlare, locchè non è facile. La deca; 
tazione ha tegliato tatti i muscoli che 
abbassano la mascella. ed hanno il Joro 
jppoggio sul torace. Tuttavia la 


operando la decapitazione molto in basso, 
lo si deve conservare la facultà di muo- 
versi. 

Ma la lingua è uno strumento ad an- 
cia, che, privo dell’aria che le viene dal 
polmone, rimane interamente muto. Bi- 
sogna dunque trovar qualche cosa da 
sostituire ai polmoni. Ho intenzione di 
studiare a fondo questo problema di mec- 
canica fisiologica. 


fare con uno di quegli artisti orientali, 
i quali sono tanto destri in quell’opera- 
zione, che la testa rimane sulle spalle 
del paziente. Questi dice al carnefice : 

— Scusate amico mio; ho ben sentito 
un po'di freddo nella nuca, ma mi pare 
che sia necessario di ricominciare. 

— No, signore, è fatto. Abbiate sol- 
tanto la cortesia di scuotervi. 

Il paziente si scuote e la testa cade. 

Ah! so avessi uno di questi virtuosi 
a mia disposizione! Ma siamo in Ame 
rica, nella patria dei volgari Yankess, 
che uccidono Un uomo come un can 
Finalmente, in mancanza di meglio, ho 
immaginato uno strumento che deve ri- 
parare, per quanto è possibile, alla igno- 
ranza de' miei contemporanei ; è una 
specie di forbice , Je cai due parti sono 
tenute aperte da una molla d'acciaio ; 
le si ravvicinano per mezzo di un con- 
Signo © saranno mantenute in questa 

da.un grosso spillo d' acciaio, 

che da una parie avrà un foro desti- 


condizioni di Roma egli discorresse come 
ne discorriamo noi 6 come ne discorrono 
tutti i forektiori spassionati e franchi di 
ogni riguardo. Un arcivescovo, un car- 
dinale, sia puro degli Stati Uniti, è co- 
stretto a molto riserbo. Però si vedo in 
lui un prelato che non partecipa a' fu- 
rorî de' suoi fratelli d'Italia @ di Fran- 
ia, un prelato, il quale non credesi ob- 
bligato a niegaro i progressi che a Roma 
si sono fatti @ i miglioramenti che vi si 
sono introdotti. E non è poco. 

Egli va fino a confessare che Virtonio 
Esuntete godo di molta simpatia. Quando 
mai un giornale clericale ha avuta la 
lealtà di far una confessione siffatta ? 

La differenza è grande, ma facilmente 
si spiega. Il cardinale è cresciuto in 


| mezzo a un popolo geloso della propria 


libertà, amante della discussione, solle- 
cito della libertà religiosa. Egli governa 
il gregge cattolico in uno Stato , le cui 
scuole non ammettono l'insegnamento re- 
ligioso d’alcuna setta e in cui ogni setta 
provvede all'istruzione religiosa de' pro- 
pri aderenti. Ivi la Chiesa non si ali- 
menta coi fondi dello Stato , bensì col 
concorso spontaneo de' credenti © con 
le volontarie loro obblazioni; ivi Ja tol- 
loranza religiosa è un mezzo d'influenza 
legittima © il fanatismo una cagione di 
aspri dissidi che affevoliscono anzichè 
rafforzare l'autorità del ministero eccle- 
siastico. Il cardinale MoCloskey è cat- 
tolico, ma cattolico americano, non av- 
vezzo al fasto , n allo spirito di domi- 


| nazione nè a una politica artificiale , la 


quale non lia che fare con la fodo e 
solo la guasta e la corrompe. 
La Chiesa cattolica ha potuto nello 


| Stato di Nuova York ottenere qualche 


vantaggio , specialmente per l'ammini- 
strazione de' beni pel concorso delle 
turbe irlandesi , le quali avendo il di- 
ritto elettorale, vengono adulate © acca- 
rezzato da' partiti politici , ma quando 
fatta audace ha tentato di usarpare i di- 
ritti dello Stato nella faccenda dell'insi 
gnamento , ha incontrata sì viva resi- 
stenza, che fa costretta a ritirarsi, ri- 
nunziando alle suo protensioni. 

Il temperamento e l'educazione e ln 
coltura do’ capi dello diocesi e l’ambiente 
morale in cui si trovano influiscono assai 
sui rapporti dello Stato e della Chiesa e 
sul contegno de’ fedeli. Sotto l'impero 
dello stesse leggi si velo una diocesi 
agitata e una diocesi tranquilla. Anche 
nella Germania si osserva questa diffo- 
renza. Chi considera l'atteggiamento di 
mons. di Ketteler 0 di mons. di Hefele 
non giudicherebbe che appartengono a 
due diverse Chiese? Qual rapporto vha 
fra il battagliero vescovo di Magonza e 
il mansueto vescovo di Rotemburgo? 
‘uno , già ufficiale de’ dragoni , legato 
strettamente al partito clericale 
conosce per smo capo , non isfornito 
dello doti eminenti d'un generale l’eser- 
cito ; l'altro, pacifico, erudito , amante 
degli studi , il qualo sa conciliare i do- 
veri del vescovo con quelli del cittadino. 
Quegli , vero crociato , vorrebbe ricon- 
durre il mondo sotto la supremazia della 


1—eeon Y*“ _— 


nato a contenere una copiglia. Questa 
avrà un anello in cui entrerà un cor- 
done, la copiglia verrà dietro, © lo due 
parti dello smoccolatoio non essendo più 
tenute ferme, si searteranno brusca» 
mente sotto la pressione della molla, 
mentre le duo parti anteriori si riavvi- 
cineranno, e allora.... è fatta! 
L'appacecchio sarà collocato orizzon- 
talmente sovra una base. Allo strumento 
va unita una specio di colletto, che mi- 
sura esattamente il mio collo; in tal 
modo la sezione avrà luogo il più basso 
possibile. È il solo modo di conservare 


molti muscoli indispensabili. La testa 
mozzata poserà sopra un disco, nel cen- 
tro del quale verrà fatto un buco, nel 
quale entrerà un tuno di caoutchoue, 
che si congiungerà ad un soffletto, mu- 
nito d'una sola ancia. L'amico Fritz ha 


promesso 
di eseguirlo în quindici giorni. Quindici 
giorai! la è lunga! 

5 agosto 1874. Frite mi ha consegnato 
{l mio appareochio , è ottimamente ese 
guito ; solamente quel brav' uomo m'im- 
pediscò di provarlo. L'ho mandato a pas: 
saro in compagna e non fi- 


Richiami ‘o cambiamenti d'indirizzo derouo avere unita la fascia in corsò 


sotto cui si npedisce il Giornale. 
Por gli'amionzi in quarta pagina, rivolgersi all'Agenzia di pubblicità die 
retta da A. TABBGA, via doi Prefetti, N, 19, paia 
Prezzo cent. 38 ogni lines. — Pagamento a 
La Itri ol a fe del porsi L: 26 lo on 


Chiesa; questi, conoscitore della società 
moderna quanto della storia do’ Papi è 
de’ Concili, rifiuta d'agitare la face della 
discordia © di turbar la tranquillità pub- 
lica. L'indole loro è così disparata, che 
l'uno è noto come uno de’ più fanati 
difensori dell'infallibilità, mentre l'altro 
fu creduto per un ‘istante potesse, mel- 
torsi alla testa de vecchi cattolici. 

Se due vescovi della stessa patria sono 
così discordî ne'loro sentimenti e nel 
loro contegno, non deva sorprendere al- 
cuno che un arcivescovo degli Stati 
Uniti la pensi, sopra certe quistioni, al- 
trimenti @ più liberamente che non î 
loro fratelli, rappresentati da' fogli cle- 
ricali di Roma. 

Non vera perciò ragione alcuna che 
potesso indurci a sospettare della vera- 
cità dolla conversazione riferita dal New 
York Herald. È una conversazione ve- 
ramento americana, vale a dire schietta 
e senza reticenze. Pei fogli clericali d'I- 
talia la cosa è inesplicabile ; loro pare 
che un cardinale non dovesse fare al- 
l’Italia le concessioni che lo ha fatt nè 
potesse parlare delle condizioni del par- 
tito clericale come ne ha parlato. Ma 
non c'è rimedio; il cardinale MoCloskey 
non potrebbe mai pensare e parlare, 
salvo il dogma e la disciplina , come il 
cardinale Patrizi. 

—_—_—e————_m 


LA GASSAZIONE IN ROMA 


la leggo 12 dicembre 4875, N. 2837, colla 
quale s'istituiscono in Roma due sezioni 
temporaneo di Corte di cassazione. 

L'importanza che questa loggo ha per 
Roma e tutta l'Italia c'induce a riprodurla 
per intero unitamento alla Relazione mini- 
storialo al Ro, che preoedo il regolamento 
per l'attuazione della loggo stessa : 


Art. 1. Sino a cho sia riordinata la muprema 
magistratura del Regno, il governo del Re è au- 
torizzato ad istituire duo sezioni temporanee di 
Corto di cansazione in Roma, l'una per gli nf- 
fari civili © l'altra per gli affari ponali, ondo 
agevolare la spadiziono degli affari civili © pe- 
nali prosso le altre Corti. 

A tale offtto rà chiamnto a prestare ser 
vizio presso le dotte sezioni il numero neces- 
sario di funzionari di ogni grado dallo altre 
Corti di cassazione; ed ovo occorra, il porro- 
nale necessario sarì completato con funzionari 
dogli stessi gradi, da nominarsi oltre lo piante 

0 da retribuirsi con fondi indicati dal- 


fari nogueni 


1° 1 conflitti di giurisdizione tra autorità giu- 
dipendenti da diverse Corti di cas- 
saziono, tra tribunali ordinari © tribunali spe- 
ciali; 

2° L'azione civilo contro collogi 0 funzionari 
doll’ordino giudiziario noi casi aferiti alla Corte 
di cnasaziono dal Codico di procedura civile, e i 
ricorsi per annullamento delle sontenzo proff 
rito nella storsa materia dalle Corti d'appello; 


4° 1 pros 
Corto di cassaziono dalla legge sull'ordinamento 
giudiziari È 

5» l ricorsi contro sentonzo pronunziate tra 


—_— 


mio strumento come un fanciullo sovra 
un nuovo balocco. L'ho posto in o- 
pera; ho decapitato un gato, al quale 
ho quindi mostrato un uccellino; drizzò 
le orecchie e il suo sguardo manifestò 
l'avidità ; si credeva attaccato pel collo 
© voleva slanciarsi. Ho aggiustato il tubo 
di caoutchouc eil gatto ha incominciato 
‘a miagolare. 

L'esperimento è riuscito ancor più sod- 
disfacente con un cane di Terranova. 
Neppure il cane mostrava di accorgersi 
d'essere stato decapitato. Si credeva preso 
pel collo, e faceva violenti sforzi per li- 
berarsi. Si chiamava Toma, ad ogni volta 
che io pronunziavo il mo nome, esso 
abbaiava per mezzo del mantice. Gli ho 
presentato una testa di tonno salato, 
ch’ è il cibo prediletto dei cani di Tor 
ramova; l’ingordigia brillò negli occhi suoi 
€ tentò d'impadronirsene. Ho tolto la te- 
sta dal disco e ho aspettato un'ora. 
Quindi ho surrogato il sangue che gli era 
‘agorgato, con altro sangue ossigenzto. Gli 
stessi fenomeni si sono i colla 
medesima intensità. Via! posso provare 
su mo stesso ! 

Ho visitato diligentemente il trinciante 
del disco; è petetaminte intatto. Per 
‘maggior. precauzione affilato colla 
mia eccellente pietra di Costantinopoli 


ntravvonzioni alle leggi risguardanti 


lo materie indicato nel nurnero precetto; 
ricorsi în mataria di olezioni politiche 
alificorni in matuia di alzioni politiche od 


la Ilo alle sozioni 
a i o a nn 
e. e ima in maggioranza. 
tea 
prorvelato in cotoià ai deproo gente na 

tp 
ro di cassazione designato cen decreto 


Art. 6. 1 consiglieri o î sosti va 
generali nominati in soprazaumero al ca 
dollo suddetto sezioni temporanee, rimarranno 
applicati alle Corti d'appello od alle procure ges 
perali sino a cho il numero dei consiglieri e 
dei sostituti nello atomo Corti sia ridotto a 
‘quello fissato dalla logge, compresi i soprannu 

Aut. 7. 1 ricorsi in mataria civilo preson 
allo Corti di cassazione di Firenze, di Napoli, di 
Palermo e di Torino prima dell'attunziona del 
vigento Codico di procedura civilo, ed ancora 
pendenti, saranno perenti, so ontro ua anno dalla 
pubblicazione dolla presento legge una delle 
parti non abbia chiesto al primo prosidento che 
la causa sia portata ussione. 

Questa domanda 


sarà consognata alla eancel- 
loria della Corto di cassazione presso la quale 
fl rico fu itrodotto o annotato accanto alla 
rizione dell ricorso sul registro menzio 
nell'art 32Y del Codio di procedura eil. 
Art. 8. So, entro i dioci giorni succossivi alla 
domanda di cassazione in malaria correzionale. 
e di polizia, non è stato. presentato. il ricorso 
motivato giusta l'articolo 650 del codice di pro 
codura penale, ovvero non è siaîo comprovato 
l'osoguito doposito della multa 0 la indigenza 
del ricorrente, com prescrive l'art. 63 del detto 
codice, oppure la costituzione. i 
condannato o la di lui ammin 


mento dello detto sezioni di Corte di cassazione, 


Rutazione presentata a SM, dal guardasi» 
gilli ministro di grazia e giustizia e dci culti 
nell'udienza del 23 corrente mese. 

Siro, 

Coll'articolo 9 della leggo votata dal Parla» 
mento 0 già sanzionata da V. M. per la istitu: 
ziono di duo sozioni temparazoo di Corio di cas 
saziono in questa nobilissima capitalo del Re 
gno, fu data facoltà al governo di faro 1a dix 
»posizioni transitorio è le altre. occorrenti per 
l'attuazione di detta leggo. 

Panotrato della urgeuza di prorvedero a ques 
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che mi serre ordinariamente ad affilare 
i miei strumenti chirurgici. 

Tutto è pronto, non aspetto più che 
‘un segretario. 

nea L'amico Fritz è ritor 
nato; ora il gusio si è di permadorlo 
ad accettare la parto che gli destino in 
questo piccolo dramma cinto. Dovrò 
certamente ricorrere a un sotterfugio; 
ma quale? 

(Qui esisteva una lunga lacuma nel 
manoscritto del dottore. Kulman non era 
stato condannato a morte, Jocchè pareva 
aver cagionato al dottore un vivo di- 


Li i, avea. 

în Orio, dove evoca Dorso iene. 
stiere in decadenza. Il dottore 
ritornò in America fermamente deciso 
a far l'esperimento su sò medesimo. Il 
manoscritto conteneva pure molti 
numenti faologio si ache metiidti 
che omettiamo per brevità e per non te- 
diaro i lettori.) 

10 novembre 1875. Ho annunziato a 


cio a eten. all'approvazione dalle LV, 
SI progetto di Aiino pr la esotzione di quel 
> mandato. 

II decreto contiene duo ordini di disposi 
zioni, lo une regolamentari, lo altro. di carat- 
Sa lepaica cinmontari 

disposizioni puramento parlamentari si 
spiegano da sè; non occorrono molto parole a 
giustificare lo altre attinenti alla. sostanza. 
‘4ico potendosi nominaro cor lo stesso Reale 
decreto ttt | funzionari che rarazo chiamati 
a prestaro servizio presso le dette sezioni e 
non dovendo l'ardîne tra loro dipendere dall'ao- 
te della data della loro nomina, si è sta- 
fatto in ale 
tri casi simili, che Îa anzianità di quei funzio 
sarà doterminata con apposito decreto di 
prima che le sezioni di Corto di cama- 
in Roma entrino nell'esercizio. delle loro 
funzioni 

È atato fissato il dî 1° del 1876 pel comi 
cinmento di diritto della loro giurisdizione; il 
cominciamento di fatto avrà luogo subito che 
sioso pronti li elementi che occorrono al suo 
esercizio. A questo fino , per apprestaro senza 
indagio materia sufficiente al lavoro dol 

lio serioni di cassazione , anzitutto si pro 
vede, con opportuno cautale, nll'intoroero delle 
parti © della giustizia, slla pronta, economi 
€ sicura traeminai d'ufficio, allo stes 


'fficio, son dovendo punto 
ione di competenza degli 
dichiarato che ossa 
salva © ni sono amognati congrui tormini alle 
parti, acciocchè possano provvedero alla difesa 
ragioni alla nuora sede 
disposizioni più important 
alla scritta nell'articolo 3 


dol Regno, le duo noi 
fanno funzione di Cassazione unica per tutto lo 
Stato con competenza esclusiva in alcune spo 
use, onde mantenero l'unità della giu- 
rimpradenza nollo materio d'ordine pubblico 0 di 
itorenso ge serale, nello quali il 
maggiori scanci 0 di più gravo danno 
intereasi della cosa pubblica ed ni diritti 
it 
Or, per assicurare l'integrità 0 l'aniformità 
dell'osercizio di quosta competenza esclusiva, è 
condiziono necessaria che, nell'ordine della pro- 
codura da regolari del governo, lo nezioni i 
tuite in Roma siapo 


miti como della materia di 


zioni rivestita di due attribuzioni supreme, l'una 
per conoscera dello cause rolativo a certo ode- 
terminato matorio, l'altra per risolvere i cm- 


né pui 
luogo. Ho perciò. stimato neces- 
sario di dichiarare che, sempro quando davanti 


tiono di competenza nia risoluti 
in camera di Consiglio, sentito 


osistenza d 
indipendenti, 
lo sespo di 


impetenza , si è disposto 
‘ehi la propose, so rimanga ‘soccombente , 

posa gusero condannato anche al risarcimento 

ei danni ed alla perdita del deposito, 

dei farmi ee azione dell'articolo @ della leggo, 

relativo alla tacita rinunzia delle domando di 

Rassasione ia materia correzionale o di pi 

fon. fornite in tempo dello condi 

ner Ta Toro ammiasibilità, si sono applicato nel- 


Flrticolo 11 del decreto norme conformi al 


principio della non retroaltività delle loggi. 
1) è sembrato convenionte dî sutorizzaro 
Ford d tirato aleao che abbia prononciata, 
‘di esecuzione della condanna, a_ri- 
sando gli sì fucela constare cho è 
n mero errore di fatto nella verifica- 
to condizioni dell’ ammi della 
fomanda. Come la ricognizione di un errore 
snatoriala, così la sua riparazione è un 
lo di giustizia, che, contenuto outro un ter- 
ino. discrote , non contrasta nè al principio 
Nella cosa giudicata, né allo fonzioni del giu- 
‘na giudicato, nò al fino della legge, 
Cho fa quello di far. cessara l'abuso ora cal: 
stento di ritardare esecuzione dello condanne 
Sorrazionali © di polizia con domande di cassa- 
n. ponte inamissibil. Un rimedio 
simile si rova nei giudizi civili autorizzato dal- 
l'articolo 473 del Codice di procedura civile, 
no verrebbe applicato ia quosta parte ai giu 
dizi penali O 
Non è sombrato necessario di inserire nel do- 
creto alcona disposizione intorno al potore delle 
sezioni inetituite in Roma di riaviare le_ cause 
Ad'autorità giudiziario poste fuori del territorio 
‘Assegnato alla loro giurisdizione , allorchè na- 
nllino una sestenza in una causa deferita alla 
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diverso Banche d' Europa e d'America. 
Gli ho chiesto se s'incaricasse d’eseguire 
la mia ultima volontà, qualunque fosse. 
Que! fanciullone si è posto a piangere 
come un vitello emi ha giurala la sua 
fede d'onest'uomo d'ubbidirmi religio- 
samente. Ormai è deciso. Gli costerà un 
gran dolore, ma Frite guadagnerà co- 
scienziosamente i miei contomila dollari; 
lo conosco, ho la sua parola, ed è uomo 
da mantenerla a qualunque costo. È Jà 
seduto al mio tavolino che volge le spalle 
alla macchina; gli ho dato da risolvere 
un problema di meccanica molto com- 
plicato per assorbira tutta la sua atton- 
zione mentre io farò i preparativi indi- 
ili. Addio, lettori; il: resto sarà 

itto da Fritz, e per buone ragioni. 
"(qu sacruslava infali lo srt del 
dottor Horlacher; il resto era opera di 
‘una mano tremante, e lo riprodurremo 
senza gli errori d’ortografia di cui era 

Pa ico 166 dio 0 nl costa di 
‘mantenere la mia promessa, ma mi ha 
estorta la parola d'onore. Gli ubbidisco 
dunque scrivendo il resoconto de'suoi 
satanici i. Ero occupato a ri- 
solvere un problema di meccanica, quando 
ad un tratto mi udii chiamare : 

— Ola! Frite. 

— Lasciatemi finire, dottore. 


loro cognizione pre di materia; impo- 
a 
sezioni’ estandendosi a tutto il eguale 
estensione deve naturalmento avere la loro fa- 
coltà nol designare il tribunale di rinvio. 

È stato riserbato da ultimo ad altri: prorve- 
dimenti di V. ML quanto possa ancora accorrere 
por determinare l'ordino dol servizio, la forma- 
zione dei ruoli d'adienza, od allro matarie, re- 
Iativo all'esecuzione della logge, che non siano 
contemplate nel prosente decroto @ che più 
tari i riconosca nocemario di 

‘alta saviozza di V.M. fregiando questo de- 
toto. dell'iagurta ns firma, darà compimento 
x un atto del Parlamento, dal quale l' attmini- 
trazione della giastizia si ripromette larghi ed 
Importanti benefii. 
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LE FINANZE DI FIRENZE 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Fironzo, 27. 

Ho un argomento di tutta attualità da 
sottoporre alla. considerazione doi vostri 
lettori e mi affretto ed aggiustare al me- 
desimo alouno considerazioni. 11 Consiglio 
comunale è chiamato per domani a sera a 
‘discutere il bilancio preventivo dell'anno 
Come di consueto al bilancio va unita 
‘elaborata e fornita relazione del relatore 
della Commissione pormanonto del bilaneio, 

cu. consigliere conte Cambray-Digny. 
Da una rapida scorsa data al bilancio 0 
alla relazione, ho potuto convincermi che 


lo condizioni finanziario mnnicipali si sono | 


relativamente, migliorato. Si è verificato, 
ciod, ciò che sono andato più volte seriven- 
dovi, che lo cure indefesse per diminuire 
le spese © acorasoere lo ontrate approda- 
rono a dei positivi o confortanti risulta- 
menti. 

Infatti il disavanzo del bilanoio ordinario 
che ora nel 1874 di 3,350,000 lire; oggi è 
preventivato in ragiono di L. 4,944,800. 
Così si hanno lo entrato ordinario portate a 
L. 14,154,882 © lo speso ordinario a lire 
40,006,082. 

Coei dicasi dello speso straordinarie; que- 
sto che farono di circa 35 milioni nel bi- 
lancio del 1874, sono oggi limitate a sei 
milioni. Ad onta di ciò però si ha un e- 
squilibrio complessivo di L.27,918,098 05,cui 

e far fronte. Ammestu che lo on- 
trat straordinarie sulle quali l'erario 00- 
munale può contare ammontino a 2,004,30000 
lire; ne consegue la necessità di ricorrera 
al fluttoanto per L. 5,989,368, 05. 

Posta in questi torminî Ja situati 
dol bilancio, è giuocoforza riconosoero l'e 
videnza dol miglioramento sopra avvertito, 
E la situazione si sarebbe certamente resa 
anche migliore, so buona parto dol 
trate derivanti dallo economio fatto nel bi- 
lancio presente non fossero stato assorbite 
dall'aumento del canono del dazio consumo 
governativo e dai frutti passivi. Ma nos 
per questo è da scoraggiarsi, essendochè 

fretta ad avvertiro como 

to în diversi rami di ser- 

vizio nei quali si contava 6 si conta por- 

tare la mano per ottenere larghe economie, 

n. consigliero conto. Cambray-Digny 

discende quindi ad esaminare i pubblici ser- 

vizii suscettibili di riduzioni 0 capacifa dare 
delle ristoratrici econom: 

Risorvandomi a fare, domani, una parti 
colareggiata analisi dello proposto dell'ono- 
revole relatore, mi acconientorò di accen- 


Sacendo che co ne dico l'onorevole re- 
latore, la categoria della pubblica istruzione 
reca pel bilancio ordinario un aggravio di 
728,000 lire, inferiori di solo 40,000 al 
previsiono del 1874. 

La somma sopra procisata si divido in 
diversi articoli. Le scuole elementari , lo 
quali costano adesso annualmentelira 358,000. 
Esso orano nol 4874 portato por L. 395,000 
6 nol 1875 per lire 360,000. Secondo l'o- 
norevolo relatore, si ha qui una importa 
questione di principio da esaminare. 

È cogli utilo, è egli necessario che il Co- 
mune provveda, coll’insegnamento elomon- 
tare gratuito, ai bisogni dell'intera popola- 
zione? 

rmulata così Ja domanda , l'onorevole 
esprime francamente îl concetto 
che l'insegnamento elementare gratuito è 
dovuto dalla società a quella classe di cit- 
tadini, che non ha mezzi per pagarlo. Ma 
coloro i quali sono provvisti di una discreta 
facoltà e di guadagai sufficienti, hanno il 
dovere di sopportare la spera ‘dell 


scopo cui tendorebbe. l'appl 
massima stessa. E qui il nobile consigliera 
alludo ad una deliberazione del Consiglio, 
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— È inutile, il problema che ti ho 
dato non ha soluzione. Quello che devo 
risolvere è assai più importante. Guard: 

Io mi volto; il mio dottore aveva la 
testa nella sua orribile macchina. 

— Ma, dottore, gridai, badato che vi 
mozzereto il capo. 

— Tale è appunto la mia intenzione. 

— E credete che io lo soffrirò ? 

— Se ti muovi, tiro immediatamente 
il cordone ed il capo cadrà. Ragioniamo 
dunque freddamente. Ta sai che da quin- 
dici anni la vita non è per me che un 
supplizio; voglio, dunque sharazzarmene, 
ma in modo degno d'uno scienziato e 
intendo che il mio suicidio giovi alla 
scienza per rischiarare un punto rima- 
sto; finora, oscuro. A tal uopo ho bi- 
sogno del tuo aiuto. Ta hai-sotto i piedi 
un mantice con un tubo che si attacca al 
disco di questa macchina. Appena sarò 
decapitato, aggiusterai il inbo nel foro 
del disco. Siamo intesi? 

— Ma, dottore 1!! 

— Mi hai data la tua parola d'onore, 
© d'altronde, ecco è già fatto. 
| Ein un batter d'occhio la testa del 
dottore si trovava. distante. dal corpo 
rimasto se nia seggiolcne. 

Io era agghi dallo spavento; 
ma quella testa mi sorrideva e muoveva 
rapidamente:]o labbra senza. far udire 
! z 


pali, avesso ripreso importanza od affiacia, 
ridurre sensibilmente Jo scuole elementari 
dal Comune, 

Sono peraltro dolente di non trovarmi 
d'accordo con l'onorevole relatore in questa 
importante proposta ; lo economie a questo 
prezzo non mi sorridono. 

L'insegnamento privato ha lasciato som- 
pro troppo a desiderare per potare aspirare a 
vederlo svilupparsi di nuovo a detrimento 
dell'insegnamento pubblico. È nollo grandi 
scuole , in quello potenti aggiomerazioni, 
composte di giovani appartenenti a tutt 
clazsi della società, cho cresco @ prospera 
la pianta uomo. 


relatore. 

Lo notizio che ho avute 
mento dell'azienda comunali 
tono anche di accertare ch 
sumo è în sensibile aumento; nell'ultimo 
quadrimestro del 1875 ha dato un aumento 
notevolissimo d'incasso, talchò nol complesso 
gli inossi del 1875 superano di un milione 
quolli del 4874. 

È un risultato molto soddisfaconto che di- 
nota una relativa prosperità o un inconto- 
stabilo benessora. Le cifro sono di una slo- 
quenza, contro la quale possono ben poco 
le aterili doolamazioni. 

Ma la finanza municipalo di Firenze ha 
un tarlo che la rode; anche di questo dissi 
lungamente in una mia lettera di mesi sono. 
Mi riferisco al oredito sacrosanto prove- 
niente dall'occupazione austrisca. Si tratta 

a di otto milioni. La questione 
joluta al Consiglio di 

si è arranata in quelle socche di ba 
comunemente conosciuta nel mare 
magnum dalla buroorazi donomi- 
nazione di Contenzioso finanziario. Sio- 
come però per altre città si è ammesso il 
aredito per l'identioo titolo, così è da ar- 
guirsi che finalmente si farà lo stesso anche 

per Firenze. Speriamolo 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Il Moniteur Belge del 25 pubblica la 
leggo con cui approvasi il bilanoio dol mi- 
nistero degli alfari esteri per l’asarcizio 1876, 

somma complessiva di 4,04,430 fr. 

— La sora del 24 tonne un' adonanza in 
Bruxelles la Società costituzionalo dogli 
selettori liberali per discutoro sui mozzi di 
mantenero l'unione del partito allo scopo di 
combattare i clericali, nemici doi principii 
liberali. 


oggi sull'anda- 


BAVIERA 

I giornali triestini pubblicano il soguonto 
dispaccio da Augusta, 24 dicombre: 

< Secondo l'Aligemeine Zeitung sarebbo 
aisopito il conflitto tra il ministro Lute od 
{l vessovo Sonestroy, nol senso che il primo 
non rivocherà le già fatto dichiarazioni, 
mentre il socondo rinunzia ad ulteriori as- 
sunzioni di testimoni.» 


TURCHIA 


Il Nazionale di Zara contieno i seguenti 
telegrammi 

* Ragusa, 21. — 1 capi dogl'insorti del- 
l'Erzegorina hanno fissata un'adunanze ge- 
norale, per rigettaro solennomento lo rifor- 
mo; che per dura nocessità si pubblicano da 
Costantinopoli, o le quali sono rate 
come una semplice manovra. Libertà o morte! 
questo è l'unico motto a cui si atterranno 
strettamente gl'insorti, di fronte a qualsiasi 
intrigo diplomatico. 

« Risano, 2. — Contro il metropolita 
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alcun suono. Come  resistero a quella 
muta preghiera ? Collocai l'estremità del 
tubo nel foro e feci manovrare il man- 
Tico. 

— Piano, pianissimo, gridò imme- 
diatamenta la testa con uno stranissimo 
suono di voce. Tu mi fai-entrare del- 
l’aria fredda nel cervello; ciò mi dà 
molestia. Non lo aveva preveduto. Del 
resto, tutto va bene. 

— E che cosa sentito, dottore? 

Del freddo, lì dove la carne tocca 
il disco. Esce del sangue? 

— Non una stilla. 

— Bene! prendi della segatura di 
legno 6 spargine sul disco intorno al 
mio collo. mente ; Ja sensazione 
del freddo è passata. Ora discorreremo 
di varie cose fino a, che il sonno non 
mi vinca in seguito al raffreddamento , 
giacchè così la deve terminare. Ma prima 
ascolta beno le mie istruzioni. Mi iusce- 
rai dormire un'ora, raccoglierai un po' 
del mio sangue, l’ossigenerai coma ti ho 


ito, e lo inietterai nella carotide. 
Lo fasi 
— Ah! dottore, 56 avessi saputo. 


— È pel bane della scienza, imbecille, 
© d'altronde :chi ha mai rifiutato di fare 
ciò.che gli chiedeva una testa sovra un 


piatto? Passeremo entrambi ‘posterità. 
"Oca a pari di cose latine cla è 
inutile di qui registrare. 


(LETTI 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Venerdì prossimo si riunirà il Consiglio 
comunale per continuare la discussione del 
bilanoio preventivo del 4870. 

La Società di patronato degli emigranti 
ha stabilito la sua sodo nel palazzo della 
Posta , al secondo piano, accanto a quella 
della Sociotà geografica. 

L'Osservatore romano continua a fare la 
‘enumerazione delle visit ricevuto dal Santo 
Padre in ooeasione dello feste natalizie e del 
suo giorno onomastiso. 

Il giorno di Natale furono ricevuti i co- 
mandanti, gli ufficiali suporiori e tutto il 
corpo dello guardie nobili; quindi l'ufficia= 
lità dolla guardia palatina. 

Il giorno appresso furono ricevuti alcuni 
patrizi romani, fra i quali il marcheso Ca- 
valletti che Jesse un indirizzo a loro nomi 

Il giorno di San Giovanni 
di Sua Santità, il Papa ricevetto in udionza 
lo stato maggiore e gli ex-uffciali del mo 
esercito, a capo dei quali stava il generale 
Ermanno Kanzlor, che pronunciò un brovo 
discorso. 

Il Papa, dopo avoro impartita apostolica 
benedizione a tutti, ammetteva al bacio 
della mano lo stato maggiore e i capi del 
corpo. 

Questa mattina ha ricevuto le felioitazioni 
doi diversi addetti alla sua Corto. 

Il comm. Padoa, capo di divisione del 
ministero della istrazione pubblica, è stato 
colpito da grande sventura, essendogli morto 
iersera il secondogenito, ingognero Gustavo, 
nell'età di 25 anni dopo lunga malattia. 


Il prof. Guido Baccelli è partito per Sax 
Remo, dove fu nuovamente chiamato a vi- 
sitare S. A. R. la duchessa d'Aosta. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 27 dicembre 1876. 
i Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'ul- 
terze della ataziono è di 4,m65; 
Barometro a mozzodi = 700,1 
Termometro Centigrado 
Massimo = 10,5 — Minim 
Umidità media del giorno 
Relativa = 60 — Amsoluta = 
Vento dominante. Nord debole. 
Stato del cielo. Bellissimo. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, mercoledì 29, ha luogo 
l’apertura del tentro Apollo colla Vestale 
di Spontini e il ballo 77 Selam meravi- 
glioso. 

— Proseguiamo a dare le notizie del- 
l'apertura della stagione ne' principali 
teatri 

Mirano. — I Vespri Siciliani, del mr 
stro Verdi, successo medioore. Rolla, balio 
dol coreografo Manzotti, applaudito. 

Grmova. — Aida, del maestro Verdi, 
‘uocesso splendido. 

Venezia. — La contessa di Mons, del 
maestro Lauro Rossi, succosso contrastato ; 
Ermanzia, ballo dol ‘coreografo Pratesi, ap- 
plaudito. 
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Palehe , sonetti di Giovanni Prati. — 
Padova, 4875, tip. Sacchetto. 
I 


Ed ecco, miei timorati Jettori, che io 
m'impanco co' critici, perchè bisogna bat- 
tere il forro insino a tanto che gli è 
caldo, e se lascio massaro il momento , 
ho timore di non venirne ad una con 


Lopo un quarto d'ora mi disse 

— ‘Amico Fritz, non posso più vin- 
cere il sonno. So vuoi che discorriamo 
un’altra volta, eseguisci coscienziosamenta 
i miei ordini, poichè sarà la parto più 
interessante dell’ esperimento. Finora la 
vita non è stata interrotta, ma per mezzo 
dell'iniezione del sangue tu mi risusoi- 
tarai, 0 ciò che ti detterò avrà l'autorità 
i’ un uomo ritornato dall’ altro mondo. 
Dunque, a rivederci. 

Il dottore chiuso gli oochi e quando, 
in capo a un'ora, toccai la sua testa, 
essa era fredda @ pareva interamente 
morta. Eseguii senza soverchia ripu- 
gnanza gli ordini ch'egli mi aveva dato. 
La sua infernale curiosità s'era impa- 
dronita anche di me 


‘mi sorrise incoraggiandomi ; non 
mi arrestai se non quando mi parve di 
leggere su di ei un'espressione di sof- 
ferenza. Allora riposi la testa sul disco 
© riattaccai il tubo. 

— Va beno! — disso tosto il dottore 
— son desolato di non averle mie mani 
por istringere la tua. 

— Ebbene, dottore, che avete visto ? 

— Ho visto ciò che io m' di 
vodare, valo a dire nulla di straordina» 
rio; ma siccome ciò che posso attestare 


ti mia, Hoa un 
pa de i di Cna rie. 


poli 
(non ridete, miei saputi lettori © legisla- 
tori tenerelli delle cose nostre!) impo- 
diti, come dico, da un diavolio di meste 
vicende, non mi conséntirono di levarmi 
all'altezza vagheggiata. Laonde, che ho u 
dire io, gramo ricucitore di cenci letterati, 
oggimai ingrullito, così dalla mia igno- 
ranza, come dalla camuffata © pettoruta 
sapienza de' miei giovani maestri? A dir- 
vela alla schietta © alla buona 
m' attento quasi più di mettere il nero 
sul bianco, tanta è la maladetta paura 
che io ho di non saper più foggiaro un 
periodo a modo o per bano, come si di- 
rebbe nella nostra vivente lingua pae- 
sana. E sî, che anch'io mi diedi gran 
pensiero in altri tempi per poter scri- 
vere duo parolo in croce, senza che mi 
bisognasse di dar molestia al vocabola- 
rio. Basta: le sono cose stantie, e non 
rta il pregio di rivangarle. 
PPT criica è doventata facconda gre- 
ssi nostri giorni, i quali sono 
i per le lettore; e giocherei 
capo contro una noce che voi pure siete 
lla mia. Metteto per giunta che oramai 
siamo condotti a tali termini, da non ci at- 
tentare di parlare intorno a cosa alcuna, 
so prima nom si fruga e rifruga per isco- 
varne le più riposte origini. Vuoi scienze, 
vuoi lettare, vuoi arti? 3o non ti becchi 
il cervello a cercarne il nascimento, 
fatti per morto, raccomandati l'anima 
so ci credi, perchè sei un uomo bello @ 
spacciato. Di presente nello scrittore non 
si domandano più i suoi muscoli © ner- 
vi, ma sì lo sue svariate letture, i 
libri che faticò con mano diurna e not 
turna , e co' quali egli exce all’onor del 
libri fischio di molto, 
come dicono i misi fiorentini del borsellino 
© d'altro, non saprei davvero come trarmi 
d'impacci 

Dunque così alla carlona vi dirò sol- 
tanto, che il Sonetto fece capolino ne'primi. 
vagiti della nostra poesia insi 
le Canzoni ed altra maniera di tali com- 
ponimenti. lFu grave, platonico alla bella 
prima , con Guido Guinicelli che Dante 
chiamava 

Mio, e dagli altri mic edi, che mai 

Rime d'amor usar dolci © leggiadro. 

Cantò puro con frà Guittone, il quale 
nel Sonetto non fu guitto come nelle al- 
tre sue poesie; e lascio in disparte Bonag- 
giunta Urbiciani, Onesto Bolognese, Dante 
da Maiano, al quale una critica moderna 
vorrebbe togliere la sua Nina, perchè 
nè Nîna, nè Siciliana, e tanti altri che 
vanno in brigata a que’ giorni. Ma 
vuolsi almanco ricordare, così alla sfag- 
gita, Guido Cavalcanti, pulitore del verso 
nostro, e per altezza filosofica e melan- 
conica singolarità di affitto, ben degno 
delle lodi del nostro massimo Dente. Il 
quale nel Sonetto esso pure fece Jo sue 
prime prove, e tali da mostrarci come le 
più leggiadro invenzioni del pensiero è 
le più soavi lagrime dell'animo, possano 
adagiarsi e commuoverci in_quattordici 
versi 

Ma se tirassi avanti di questo modo, 
dettoreî quel T'ra/{a/o che non ho voglia 
di mettervi qui. Il Petrarca mi ghermisce 
per la falda, perchè gli spettano i primi 
onori; © il mio Prati mi giurerebbe la 


non iscorda il ‘atto de' versi che lo mi 
sero sulla via di nutrirsi ed uscire ono- 
rato pel mondo di poi, co’ più succulenti 
cibi di Virgilio. Ma so il Petrarca è ma- 
raviglioso ja Laura hi 

sticino lassù in cielo, dove, regina 
l'italica musa, governa Beatrico, g 
tatori del platonico, non dirò canonico 
per amor della cacofonia, si resero fa- 
stidiosi al punto da farci schifare jl lauro 
quasi come l'odierno ed uggioso Euca- 
liptus, © l'aura come la malaria marem- 
mana. Leggete lo prelatizio fantasio del 
Bembo, di monsignor Della Casa e di tanti 


_——_|m—1——-— 


ha valore per la scienza, siedi al mio 
scrittoio; manovrando il mantice col 
piede, soriverai sotto il mio dettato. 
Credi tu alla morte, Fritz? 

— Diamino! come volete che io non 
ci creda? Forsechò la vostra testa non è 
stata mozzata ? 

— Gli è precisamente. perchè la mia 
testa è mozzata, Fritz, che sono in grado 
d'assicurarti che la morte non è che una 
invenzione sociale. 


dei gatti, per i qual 
morte non esisteva, perchè non avevano 
il dono della parola; la morte non esi- 
ste, + che al punto di vista so- 
ciale ; l'io individuale non s’accorgo di 
‘morire , come non sì è accor.o di na- 
scere; questi due atti eminentemente so- 
ciali gli sono interamente estre-si. 
sieme alla vita scompariscono le nozioni 
dello spazio e del tempo, che sono; come 
la morte, invenzioni sociali, inconcilia- 
bili con la solitudine e Ja mancanza di 
oriuolo e di occhiali. Colle nozioni dello 


Che ve ne pare, lettori miei, sono en- 
trato sì o ro nel pecoreccio? E non avava 
ragione io di seguitare ad illustrarmi col 
mio silenzio, invece di uscire su pe' diari 
a fare, così alla mescolata, il camarlingo 
della retorica , senza ombra di umanità 
alcuna? Dove diamine va costui? atrillerà 
qualche mio giurato nemico ; le sono cose 
queste da dirai in un arfico/o? Doro ha 
lasciato il suo Prati, del quale non 
detto ancor verbo, per venirci ad accis- 
battare una sconciatura di lozione sul 
Sonetto? Che Dio vi confonda, non mi 
rompete lo parole in bocca; giacchè il 
Prati avrà il fatto mo, © non gli farò 
torto d'un picciolo, © voi il vostro; ma 
io voglio seguitare la mia chiacchierata 
secondo che la mi frolla. 

Dopo i prelati, intorno a quel tempo, 
o giù di li, vennero i berneschi, che si 
diedero con più o manco grazia a con- 
traffare il babbo, Francesco Berni; giul 
lari talfiata, ma sempre ricchi di giocondi 
modi © ghiotte invenzioni. Prima di loro 
il barbiere di Calimala, vero Nembrotto 


ebbe il Burchi quali misero 
ingegno © curiosità di studi in così strane 
fantasie 


Tasso, altissimo sventurato, che in ogni 
sorta di opera poetica fu mirabile. Nel 
Seicento il Sonetto smarrisce la ragione, 
correndo forsennato per ogni dove, ed 

i la camiciuola di forza. Il 


ed altri della stessa risma, menano Ja 
danza © gliene fanno dire di quelle che 
non hanno nè babbo nè mamma. Udito 
un po' le helle valenterie del Sonetto con 
l'Achillini : 

Fa sudare i fochi a preparar metalli 
conduce uno sposo nel porto della sposa, 
salendo sulle costei poppe; forma la 
cuna d'un monarca bambino con la ruota 
della Fortuna; per festeggiare la pace, 
carica cannoni con palle d’olivo; loda 
Urbano Ottavo di aver dato termini al 
metro e metro al regno; vuole cho le 
palle de’ Medici facciano ecslissi alla Îuna 
turca; vede ondeggiare il Tago sul ca 
d'una biondina, e fa altre prodezze su 
questo andare. 

Tuttavia parecchi intelletti gagliardi, in 
quello scadimento della ragiono, tra” 

il Filicaja, la sentono d'altro 
verso. Ma capita l’ Arcadia con le sue 

, co' suoi mandriani , co’ pastori 

icolano la noia, co' bifolchi — buoi 
delle proprie mandre — etutti poi, gregi 
pastori © pastorelle, al rezzo delle piante 
de' parrasj boschetti, cantano , belano, 
muggiscono versi ladramente sdolcinati 
che vi giulebbeno il cuore e l’intel- 
letto. Ma talfata il Sonotto fa cose 
manco innocenti; poichè lo vediamo pa- 
raninfo ne’ matrimoni, uccellatore di 
messe novelle, sagrestano nelle monaca: 
zioni, becchino ne' funerali, abatino ci- 
cisbeo nelle sale patrizio tuito svenevo- 
lezza colle nostre nonno, tureimanno a 
corteggiamenti lascivi, e a qualche cosa 
di peggio. 

La fine del Settecento ridesta il Sonetto 
lo indirizza a più nobile segno. Romoreg- 
gia di guerra, canta d’amore secondo Îa 
grandezza de’ tempi; si fa intemerato col 
Parini, gogliardo e rigido coll’ Alfleri, 
splendido col Monti, pietoso , iracond 
sconsolato col Foscolo; e mutati i destini 
di casa nostra, esce mesto col veneto Car- 
rer, nome ricordato da pochi, ma pur me- 
ritevole di onorato posto fra i migliori. 
E tutte queste cose che io dico, così alla 
buona, e senza darmi pensiero di raffer- 
marl con Ja dottrina de’ libri, come ve 
le avrebbe dette meglio un povero morto 
amico mio! 

Ah! perchò non è più di questo mondo 


\canze d’un’anima non siano ib- 

giacchè ciascun corpo che si 
rinnova è un vascello che, per poter 
navigare , ha bisogno di un capiteno e 
deve prenderlo fra quelli che si trovano 
in disponibilità. 

— Credete dunque nella motempsi- 
cosi, dottore? 

— In principio certamente; me non 
come l'intendevano gli antiohi. Un’avima 
ia disponibilità non può essere promossa 
che a un grado superiore, altrimenti 
romperebbe l'equilibrio del' nuovo corpo 
che lo verrebbe dato. Forse siamo stati 
scimmie, ma non lo siamo più, e non 
potremo rivivere se non quando un cs- 
sere superiore sarà succeduto all'uomo. 

— E il paradiso cristiano? 

= Mio caro Fritz, il paradiso cri- 
atiano è la sola idea che ci faccia spo- 
rare d'essore eternamente riuniti alle per- 
sone che abbiamo amate. Forse è più 
lontano che non si dice, ma ci credo. 

A questo punto s'arrestava il mano- 
scritto. Fritz colpito al cervello, risanò, 
® raccontò più tardi che il dottore era 
stato interrotto, in quel momento, dalla 
vecchia Barbara. 


Fixe 


il mio lagrimato Eugenio Camerini ! Egli 
sì che avrebbe potato parlarvi Rat 
O © di Giovanni Prati. 
l’arguta © varia sapienza nelle 
discipline letterari, sapeva mescolare la 
gna SE, vi ammaestrava 
con la gentile e copia dell’inge- 
gno. Dove sei, mio povero Eugenio, so- 
Jerte indagatore di quanto -potesse ono- 
rare lo nostre lettere? Rieordo le ore 
teco confabulate, i miti consigli, la squi- 
ita sollocitadine con la quale temperavi 
i miei fortanosi pensieri, Perchè non 
iscende qualche raggio della tua placida 
© modesta luce, a ravvivarmi l'intelletto 
svogliato, anzi, se nol mi vietate di dire, 
stomacato dalle molestie della penna ? Dal 
mondo delle memorie nel quale ora tu 
ivi, non t'inoresca la mia ricordanza. 
Ella mi viene acconcia, perchè a te pure 
fu caro il poeta dol quale ho a parlare; 
a to pure pia © le sue audaci 
fantasie giovanili, e i frutti più pen- 
satamento splendidi degli anni maturi. E 
pigliando le mosse dal tuo nome per di 
scorrerno, credo di aver fatto ufficio de- 
bitamente pietoso. Se non che, vorrei 
poter raccomandare questo tuo nome alla 
memoria de’ futuri con manco sconsolata 
negligenza di parole. 

a voi, lettori, so paresso poi caso 
strano che io abbia dato principio 
mia critica con una Commemorazione 
funebre, possatemi la novità della cosa, 
considerando alla virtù dell'uomo che la 
mia consapevole Milano onorò con pub- 
bliche testimonianze di dulore. Passatemi 

i la mia fantasia, pe 


compagni uomini illustri © specchiati, i 
quali confortarono sempre di cure fra- 
terne le ore solitarie di quel libero &- 
stinto, esempio di letterarie modestia, e 
uomo da raggusg iarsi ,, per. indole filo- 
soficamente schiva, o per serena eccel- 
lenza d'animo, meglio sgli antichi chea” 
moderni. 

Qui l’avrobbo ad essore oramai finita 
co’ capricciosi divagamenti. Ora sono tutto 
col Prati, e chi mi toglierà o staccherà 
da lui, vuol essere proprio bravo. 

Scrittore moderno, ma loricato ed ar- 
mato all'antica, è per l'appunto il nostro 
poeta, il quale scende nella lizza capi- 
tanazdo cinque a seicento Sonetti, quasi 
duo tanti do' trecento spartani che pu- 
guarono per la libertà greca alle Ter- 
mopili. 

La valente compagnia, la quale pugna 
@ non ha voglia alcuna di morire, è 
preceduta da alcune parole dell'autore 
che chiariscono per intero il suo con- 
cotto. Le sono come una cotal sorta di 
labaro che l’autore tiene levato ed è 
proprio lui che lo porta, ancorché faccia 
da capitano. Il vessillo 0 il tessuto, se 
meglio vi piace, è composto da tutte lo 
fila della sua anima. E di ciò conviene 
sapergli grado; giacchè per l'appunto le 
fila onde si compone il tessuto sì tramu- 
tano in Sonetti che vivi e baldanzosi vi 
traggono l’anima che li dettava ; quindi 
Psiche è ragionevolmente il titolo d'un 
libro nel quale l’anima é sola a parlare, 
e ln persona cbbedisnte con tutto le sue 
forze la seconda. 

E a Psiche egli indirizza il primo So- 
netto, nel quale è gentilmente profondo 
il concetto che si vorrebbe illustrare con 
quanto di più grande ha la dottrina so- 
eratica @ platonica, e trovo mirabilmente 
espresso ne' due versi: 
rfalttta di sidoree tempre, 
Nascosti; © pria che mata eri già viva. 

In altro Sonetto, Placel, è notevole 
il garbo col quale il poeta viene giusti- 
ficando il suo emore alle cose antiche. Il 


Intenderele benissimo, che se 
nessi qui in prosa gli scemerei gr: 
xo va lo trascrivessi, farei lavoro ozioso. 
Pasti solo notare il modo spi ito col quale 
ssuo pensiero, giacchè egli 
non pretendo di navigar cigno sull'Eu- 
rota, o batter le ali falco nello nebbie 
o ne' nembi di Caledonia, ma sì vi dice 
con lodevole modesti 

11 rino delle Grazie suico, 
‘all'sina inîa aplonder farfalla 

Nel novo cielo © nell'Olimpo antico. 


E veramento Ja tempra, la natura 
della ma poesia egli non'poteva più di- 
rittamente definire. 

I ricordi della gibvanezza del poeta 
gli fioriscono meétamantò “ella memoria, 
€ gli escono irròrafî’ da Yigrimo non 
mentite, Gli tornano al pensiero la ca- 
setta paterna, i primi affetti, le prime 
promesse di fima che il giovanetto fi 
ceva a sò stesso nella sua natia Dasindo. 
Andate pure con lui che sìete in ottima 
compagnia; ed egli vi favellerà de’ suoi 
giuochi infantili; di sua madre che con 
pia sollecitudine l’aspettava quando te 
meva che al fanciullo o al giovanetto 
vagante fra” maggesi e a caccia, potesse 
incogliere qualche male. Udite come egli 
termina il Sonetto a sua madre: 


Or tu dormi, 0 pia madre, in poca aiuola; 
È vecchio è il fantolin; "ma par che intenda 
sconsola. 


1 tuoi gridi pur anco e 
ln altro Sonetto e’ si rivolge al padre, 
nè meno pietos? gli escono i balsami del | 
verso; mirabile poi per mesta vigorla 
li cuore è il Sonerto a Riccardo, un suo 
figliuolino che la morte gli tolse ancor 
nelle fasce. Ma ben provvide il poeta 
alla vita eterna del bambino con questi 
versi po' quali egli rimpiango il fore 
reciso anzi tempo, e inaeerba il suo do- 
lore con considerazioni che levano i) 
componimento ad altezza civile @ a vera 


E con gioia di padre oggi t'odrei. 
Lo tua pugno narrarmi, 0 di quent'ossa 
Dolce conforto e onor dello mie chiome! 
O almen s'era altrimenti, i sonpir misi 
Andrien cercando una suparba fonsa, 
Non un breve sepolcro, abi senza nome! 


Per me direi al padre, quanto al nomo 
del perduto, di non s'accurar di vauteg- 
gio; giacchè nl bravo sepolcro del fi- 
gliuoletto provvide Ja virtù poetica, e 
il vocale lamento dell'ispirato cantore. 

Ho detto che tutte le gradazioni del- 


laffetto, tutto ciò cho è materia a gen-| 


tilezza o curiosità di studio, percuote 
l'animo del poeta, e gli esce misurato 
col cant. La grandezza 
mondo greco con Je sue lucide e porten: 
tose apparenze, gli passa davanti agli 
occhi della mente, la quale si popola di 
tutto quelle gioconde o paventate divi. 
nità che furono il canto delle età eroiche 
e fonte di vaghissime invenzioni. Fugate 
dall'Olimpo'co' loro arnesi, nudate d'ogni 
splendore, non più cibato 


del cuore e del pensiero. Gli è di molto se 
ora ti trovi quegli Dei su qualche insogna 


osteria o în qualche bugigattolo dove hanno | 


mutato mestiere. Ma pel poeta essi sono 
i caldi e riconoscenti 

pensieri; li accoglie nella sua accesa fan- 
tasia, li veste de'suoi Sonetti, dà loro pa- 
rolae li conforta con considerazioni argute 
intorno a' destini della umanità che gli 
ha spodestati. La quale già da' primi se- 
coli del cristianesimo udiva gli scherni del 
ra loro il ben- 
rgomenti 

di beffo per un mondo che, stracco di 
facili gioie, svogliato della Venere terra- 
stre, volgeva già gli occhi titubanti e 


desiosi alla Croce dell'uomo di Galilea, | 


che, indarno combattuta, guadagnava 
il sommo dei cieli. 

Allo stesso modo la forza imperiosa 
del mondo romano, la poesia della vio- 
lenza, la virtù del sacrifizio , Ja maestà 
de' monumenti ancora testimoni d'ana 
storia scolpita e murata negli annali del- 
l'arte, i volumi che la raffermano in 
quelli dol pe tutto gli esce ve- 
stito di splendide fantasie. Persino le più 
tenui sfumature della vita antica, pi- 
gliano persona nell'animo del 
gli tornano vive a rifforirgli il canto. 
Nè egli scorda i nostri grandi italiani 
cui è debitore della schietta parola con la 


quale li viene rammentando. Dante, Pe- | 


trarca , Boccaccio, gli susurrano lo ar- 
moniose voci ch'egli quasi con le fat- 
tezze loro adopera ad evocarli. Testimo- 
nio questo dell'amore posto da lui a quei 
maestri e alle cose loro; maestri che egli 
non volle notomizzare con magi 
rurgico, ma sì facendosi prop 

pensieri, i portamenti, l'abito e, starei 
per dire, la persona onde furono grandi 
I confini del mio povero regno non mi 
consentono di allungarmi per modo da 
notare tutto ciò che va lodato in questo 
dovizioso e nobile lavoro del posta no- 
stro. Dico pensatamente dovizioso; per- 
chè la sua musa è ricca di molto, è so 


limosiniera, como avrebbe ad essere, po- | ne togli 


trebbe far ricchi parecchi poeti con ciò 
che lo avanza. N 

guaggio è sempro di poeta che sa ri- 
spettar lo leggi che a sè stesso debbe 
imporre chi parla all’ universale. La 
musa del Prati nel percuotere le mise- 
rio dei nostri tempi è decente, e non 
trapassa mai alla colia volgare. 

Le sue pagine possono leggerai dal pi 
timorato ettore, senza che il rossore venga 
a turbargli lo guancie. Ancho qua! 
egli esco in qualche volo erotico, lo fa in 
modo da non offendere il pudore. Vere- 
condo, egli canta l'amore, un. amore, 

i lir-bbe, purificato” dal tempo e 


chi 
a sotto la prescrizione. Tu 
ta grado a quella bricconcella 
di che gi'ispirò così cari ed 
af È ore gli bisognasse 
q -olpa ‘per alcune perole forse 
u di affetto carnale, dica egli 
P va più ragione d'Ovidio: 
distant mores @ carmine nostro. 
‘@ manco sgraziato questo mio 
luop crio, e' converrebbe vi vonissi 
missili orto divisando tutti quei Sonetti 
dova consegue veramente îl suo 


‘no moltissimi, anzi affermerò, 
e mi si possa disdire, che sono 
doi volume. A cagion d'esempio, log- 
titola Silentium: 


1! nesturno € solingo astro d' 
1 sanzio del mar, quando si stondo 
Son:linato, nenz' on 

11 silenzio dell'alpi, ovo 

foco di pastor a'accende; 

nixio del verde, ove ogni spento 

Lgrannotte, eil ndo mattino attende; 

finita novità di cose 

" mormorando nell'amara vallo 

Iuesto silenzio a l'anime pensoso. 

E %a compagnia di quasto, andar sovente 

par lo mio ramito calle, 

tro aggrada faraltro a l'altra ironto. 


Se questa la non vi par: poesia, io non 
aprei più che mi dire. Ma anche dove 
la Musa si fa tenue, o quasi ai trastolla 

scapriccia in minute pitture, voi 


luttuosa del } 


poeta © | 


bile ; poichè il lin-| 


DI lampanina al solitario lume 
L'amorosa farfalla intorno gira, 

‘0 più non Ta martira, 
lampo, del desio l'acume. 

A nol l'arcana terra, Îl chiuso nume, 
L'ento sogreto che in noi vive e spira, 
Son trino foco; e l'alma in quella pira 
atto, nè, ahimò sì prosto arde lo piumo. 

E Mi tremando e disîando geme; 

E, inderno il trino oracolo espugnato, 
Precipita, 0 loi notto ulti 

Vago insetto de” campi alidi 
Forse, qual chi sa nulla e nulla teme. 
Morir dolla tima mort è miglior fato. 


Ia altro Sovetto , intitolato: Mime è 
| Chi crea, pare cho il poeta si affidi 
| alla nuova poesia che lo studio della 
| natura scaldato soffio dei tempi o- 

dierni ci viene additando. Qui i fan- 
| tasmi idoleggiati sono volti în foga di 
un più larzo sentimento della vita uni 
! versale. Iddio parla in ogni cosa, ed ha 
il suo soggiorno nell'anima dol poeta; il 
suo Olimpo non va cercato altrove 

Tutto il mio sanguo o la mia vita sonto 

No' cespugli, nell'aeque è ne pianeti. 
Gli astri, l'ondo ed i flor sieno, 0 poo 
Tatta l'anima vostra © il vontro accento. 

Aliti în voi da tessali lauroti 
jesto, che or Viene or va. mistico ento, 
cho a l'aquile insogna il firmamento, 
E il mirto a lo colombe, o al mar gli abeli. 
A voi la forza o il vaticinio è dato, 

La gran natura, la falminea idea, 

La parola, la morto. il tempo (0 il fato. 
Vostra amato è la Mosa e vostra dea : 

Sino il tadio e l'afvano è in voi bosto. 

Non piangeto di voi: numo è chi crea. 


Tutti questi Sonetti di certo non sono 
importanti ad un modo; ma non ve 
n’ha alcuno nel quale non si scorga 
qualche bellezza. Il poeta non va a cav 
| cia di argomenti; non gli cerca col fu- 

scellino; ma sì li trova nel vario giro 

delle coso. Udito come egli in un biz 
|-zarro sonetto parli col suo Yarcwino: 


| E con» al giro dolle cose assisto, 
| Cha porgon lume all'asima romita, 
Su to depongo il doloroso acquisto 
Che mi vien dalla morto è dalla 
Un sogno , un'ombra, una memoria, un detto, 
Una colia, un r, lampi dell'art 
Palpiti delta ell'affetto: 
Seminuli fobei, germi in lavoro 
Cho dentro il enmpiee? dello tue carte 
Mi fforiscon sovento in mosse d'oro. 


Qui avete per intero la genesi, a così 
dire, dell’opera ed il modo col quale In 
si vieno perfezionando. La morale pra- 
tica del vivere, gl'insegnamenti della pa- 
tita esperienza, i vizi della civil compa- 
gnia non sempre civile, le modeste od 
arcano virtù della povertà, la gloria fa- 
rata, quella nobilmente acquistata sul 
campo a benefizio della propria terra. il 
sangue sparso per la sua redenziona, 
tutto echeggia in questi Sonetti, dov» è 
larghissima la dipintura, o talffata pro- 
fonda la scoltura, spocie dova il co: 
va diritto al segno , senza aiuto di < 
verchio ornamento. ; 

E a proposito di ornamenti, gli è }: 
notare che il Prati è quasi sempre sob: 
parco di quelle romorose frasi che molti de- 
gli odierni scambiano per sublimi e che in 
altri tempi egli pure pareva vagheggiasso; 
laddove non sono altro che vuotezze rim- 
! bombanti. In quest 
quasi dappertutto una peregrina sempli- 
cità di stile e una cotal gentile sprezza- 
tura che vi fa poetico ciò che, collocato 
d'altra guisa, non riuscirebbe tale. In 
| ciò il magistero del poeta è veramente 
mirabile, e la lingua ch'egli adopera, se 
ralche voce un po” strana ma 
| che pur gii serve sempre all'uopo por 
iscolpire il suo pensiero, è viva di quel 


verso, e parlata ed intesa da ogni per- 


sona civile in Firenze, non si rimescola | 


nei fondacci del volgo per gareggiare 
| co' mercatini e rizzar cattedra tra il 
| becerume. Coine lo notato, non tutti 
|i Sonetti sono della stessa bontà, nè il 
| Prati sel crede; egli, che è giudice 


do | sottile così delle proprie come delle cose | santò 39 Relazioni e docume: 


| altrui. Senonchè io non mi credo chia- 

| mato qui a registrare con pi 

| storo e dottorale qualche parola che Gio- 
| vanni Prati, rileggendo i suoi versi, po- 


ico mio non se l'abbia | trà correggere senza gran fatica. Qualche | 


‘parola non adoperata con rigorosa pro- 
prietà, e che tal finta fa grinza, sì po- 
trebbe mutare în meglio. Ed invero 
| possiamo contentarci, se in cinquecento- 
cinquant’ otto Sonetti ‘una ventina di 
voci al più e una mezza dozzina di modi 
potrebbero dar nel naso a qualche schiz- 
zinoso. Alla prova si scortica l'asino, di 
cono i miei fiorentini ; or bene, si provi 
qualcheduno a tentar qualche cosa che 
somigli all'impresa del Prati, e me la 
saprà poi dire. 
Non sono poi tanto nuovo alle invol- 
ture letterario da non intendere che 
forse io col mio povero giudizio avrò 
urtato di molti che forse l' aspettavano 
diverso per concetto e forma. Il Prati 
dirà che tutto non è oro 
di coppella ne' suoi versi, e possono ri- 
chiedere ancora l’ opera della lima. Ma 
rechiamoci lo mani al petto, noi che 
pur siamo un po' del mestiere , per mon 
dire dell’arte, e sappiamo quel che costi 
il fare comportevolmente cosa che possa 
non tornar discara all’ universale ; re- 
chiamocì le mani al petto,, © confes- 
siamo che il nostro posta. meritò. bene 
dell'arto nella quale è maestro. 

E qui finisco col mio Prati, e gli rendo 
grazie in nome delle lettere nostre, seb- 
bene senza ch'io n’abbia mandato alcuno, 
dol suonuovo lavoro, intorno al quale con 
| più riposata serenità di concetto e manco 


scoi Sonetti v'ha | 


vita che può entrar decentemente nel | 


‘mini di me le mille volte più valenti ed 
‘autorevoli. 


pono talfiata alcune voci di scrittori che al 
magistero del verso gagliardo, accoppiano 
raro acume di critica e larghezza di stadi. 
Gli scrittori che ancora sanno levarsi al- 
l'altzza della poesia e della critica fe- 
conda , giudicano alla schietta, senza 
rancori nè lisciamenti letterari, 6 con 
quella libera ed amica parola che ri- 
conforta all'opera de' cermi, quasi sem- 
pro pagata con la più fastidiosa svoglia- 
tezza, 
Se poi non vi ho noiato del tutto, e 
dacchè ho d:to la stura al i 
lettori mi 
lino in alcune altre di questa colonne, 
lo quali troverete le mio ultime con: 
siderazioni intorno alle nostre lettere e a 
qualche negozio che ragguarda me, sc 
tore che i vostri padri hanno veduto 
pronto © baldanzoso e voi, miei giorani 
maestri, conoscete a mala per 
Laonde a mo potrebbe convenire, meglio 
che al volume del Prati, il Sonetto col 
quale egli lo chiudo. Avete a sapere che, 
ova i suoi versi non piacessero, egli li 
danna ad esser sepolti vivi, e volete vi 
dica a chi ne dà l'incarico? A un fale- 
goame, che li metterà in una bara di 
legno odorato, accomodata all'uopo, e li 
seppellirà entro un cespuglietto in fiore. 
Sentite un po' come finisce il Sonetto: 
o fronde amiche 
‘al bianco lume 
| Dello stelle, danzar l'ombra di Peiche. 
| Or bene, la fantasia è gentile dav- 
| vero; da questo in fuori che i versi non 
| s'hanno a sotterrare perchè vogliono 
| vere lungamente. Chi ha proprio bi 
| sogno d'una bara, sono io; © porciò la 
| chieggo a gran voce al pistoso becca 


\ morto, e senza ombra di sporanza che | 


Psiche alcuna venga a danzarmi sulle 
ossa. Giuserre Revere. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. ministro dell'interno ka convo- 
cato d'urgenza il Consiglio superioro di 
sanità per sottoporgli alcune. proposte 
fatto dal governo austro-ungarico’, ri- 


cui hanno un intimo legame. 


del Regno. 


soda, diememsosi dal 
generalo dell'Isola. 


sooi potori nelle mani de 


rità militare. Paro 
seda siasi lanciato 
di trovaro i messi 


l suo ufficio di capitano 
di Gaba, trasferi jeri 
seconda auto- 
che îl conta di Valma- 
impaurire dalla difcoltà 
‘onde provvedore al man- 


tenimento ed sl soldo del rumaroso oser- 
cito che, dopo le ultimi 
po, trsvasi ora riunito mell'isoi 


cedo il generalo 


Jovollar, il qi 


a, giornalo di Madri, 


dico che la Spagna è risoluta a conservare 


Cuba a qualunque 


costo, anche quando rad- | Si 


doppiassero le forza degli insorti e questi 
potessero faro assegnamento sopra qualche 


potente protettore. 


giungo che Cuba son è soltanto un 


Lu stereo giornale sog- 
colo- 


nia, ma oriandio ua provinola della Spa- 


gua. > 


‘© presentaro lo lo: 
« Tofalla, 22. 
M 


maggiori. Non si 


« Ia. id. 25. — La Gazzetta Ufficiale | 


(re il loro ca 
to, » 
(ritardato) 


conferma la notizia del" 


morte di Dorregaray. » 


Pamplona, » 
San Sebastiano, 


Ad operare. » 


fadrid, 24. — lo questo istanto i, 
i fanno un loro movimento di con-| 
contrazione nei diatorni di Aviz, presto | 


— Arrivano conti- 


nuamente nuovi rinforzi di truppo pronte | , 


| __ |! 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STI 


ANI) 


New-York, 20. — Dalla corrispon- 


denza diplomatic 


a scambiata fra gli Stati 


Uniti ed il Messico risulta che il gorerno 


degli Stati-Uniti 


sico è incapace di i 


dichiarò che se il Mes- 
pedire la violazione 


del territorio americano , il governo di 
Washington sarà costretto a proteggere 


suoi nazionali 


però alcuna id 


Belgrado, 27. 
guardanti l'igieno © l'epizoozia ne’ rap-. arresati nella Homia, ed il cui arresto 
porti internazionali. Dovrebbero gli ac- | formò oggetto di discussione nella seduta 
cordi de stabilirai far parte del trattato | della Scupcina del 16 dicembre, furono 
di commercio che ora si discute e con | posti in libertà dallo autorità turche. 


Vienna, 27. 


| Libera dice che 


Il Miniscalchi era cultore indefoss, | 


® tanti che gli sopravviveranno. La sua 
* | operosità e il suo amore allo studio erano | del Sud 


esemplari, e la Società geografica ita- 


Nol poriodo della sessiono legislativa dal 
23 novembre 1874 al 10 dicembre 1875, la 
| Camora dei depui 

getti di leggo prosentatilo dal governo © 
d'iniziativa parlamentaro. Glieno furono pi 
sontati 120 dal gorerno e 42 da deputati. 

Di questi ultimi no restano 7 da leggersi o 
| svolgersi, 4 farono respinti, 2 ritirati, 9 in 
| istato di Relaziono, sopra $ vonnero nomi» 
nati i relatori, 8 sono pretso lo Giunto 02 
sono ancora da esaminare. 

Dei progetti presentati dal governo 2 fu- 
rono ritirati, 45 sono in istato di Relazione, 

pra 5 furono nominati i relatori, 12 tro- 
| vansi presso le Giunto © 2 sono da esami- 

nare. 
Ventotto sono stati gli Ordini del giorno 
® lo risoluzioni approvato dalla Camera. 
femuero svolto o annunziate 70 interro- 
gazioni © interpellanze. Il ministoro pro- 
i 00 domando 
| di autorizzazione a procedere in giudizio 
contro deputati. 
|. Cessarono di far parte dellu Camera per 
| dimissione gli cgor. Suffi, Bastogi, Molis- 
sari, Buochia Tommaso e Merizzi; per morto 
gli onor. Carcasi, Caruso Gaetaao, Mollana, 
Sorvadio, l'rascara, Da Luca, Bianchi Ales 
| sandro 0'Raeli. 
| [La Giunta delle elezioni presentò Rela- 
zioni 
o ta 

Dopo le elezioni generali furono riconvo- 
cati 61 collegi. 

La Camora tonno 170 tornato pubbliche, 
2 Comitati segreti o 02 seduta nogli Uffici 

Lo vennero presontato 248 petizioni re- 
golari, duilo quali ne farono riferito 40. 
Mazoavano dei requisiti voluti dal rogola- 
mento 73 petizioni. 

Lo votazioni per appello nominalo farono 
netto. 


Scrivono da Berlino al Pall Mall che 
‘Thomas, l'autoro della catastrofe della Mo- 
sella, non era un americano, como fu an-, 
lo, ma un tedesco nato a Bocholt. 


‘Agenzia Americana pubblica un'dispao- 
Berlino, 25 dicembre, che annunzia 
esser ctati indirizzati dei reclami al primalpe 
Bismarok perohò un giornalista tedesog, il 


frontiera, vanne maltrattato dai turchi. 

1 giornali. inglosi annunziano la morte 
del conte Sthaubope, già sotto-segretarià 
di Stato pegli affari enteri dell’Iaghilterra, 
o membro distinto dal Parlamento fin dal 
4898 


Versailles, 27 


latori sul territorio mossi 


facendo inseguira i pre- 

, ma senza: 
di annessione. 
— I duo suddit 


serbi 


— La Nuora Stampa 
lo trattativo fra la So- 


Un telegramma da Padova ci reca una | cietù deile ferrovie del Sud a il governo, 
‘morio | circa la separazione delle reti, sono giunte 
quella | ad un accordo pri 


ipale sullo modifica- 
ra la 


non sono alterati dalla vendita della rete 


rà luogo il 


. — L'Assembloa ha di- 


liana ne piangerà lungamente la perdita. | chiarato l'urgenza per Ja leggo sulla 


stampa, ed approvò quindi l'articolo 


primo che reprime gli attacchi contro 


lo loggi costituzi 


ha approvati 93 pro- | repubblica. 


Versailles, 2; 


Colportage. 
Calcutta, 27. 
Barcellona , 


Una riunione 


La costernazione 
Caltanissetta, 

l'inchiesta sulla 

mattina alle ore 

giungerà questa 
Pari 


mani del 1863 e 


qualo scado il 4 
delle Obbligazioni 


biat 


pote Sud Ameri 


Atene, 21, — 
tati incominciò a 


Bulgaria. 


figuardanto la 
riale. 


cidente fra Devalon, bonapartista, e Ju- 
les Favre, circa l'attitudine di Favre 
nelle trattative di paco del 1870, l'A» 
sembl:a ha votato l'articolo secondo 
della leggo sulla stampa, relativo al | 


jonali e il governo della 


— Dopo un vivo in- 


La discussione continuerà domani. 


— Il principe di Gall 


ha visitato iori Chandernagor. 


— Condouriotis , in 


un colloquio con Raschid pascià , asi 
curò la Porta del mantenimento dell 
disposizioni pacifiche della Grecia. 
Parigi, 28. — La statua di Napo- 
leone I, atterrata nel maggio 187: 
ristabilita ieri sulla colonna Vendome. 


, fa 


di operai a Montmartre 


scelse un operaio como candidato del 
Senato pel dipartimento della Senna. 
‘Madrid, 28. — Un terribile uragano 
scoppiato il 30 novembre nella provit= 
cia di Albay (isole Filippino) uccise 250 
persone, distrusse 3800 case, i raccolti 
© una quantità considerevole di animali. 


è generale 
28. — La 

Si 

8 412 per Catazi 
sort. 


, 28. — Un avviso pubblicato 
nel Journal Officiel previene i porta- 
tori dello Obbligazioni dei Prestiti otto- 


4865, che 


pagament 
pel cupone semestrale di 45 franchi, il 


gennaio, @ il rimborso 
i sortite nell’estrazione 


del 27 novembre, saranno effettuati a 
Parigi, cominciando dal 3 gennaio pros- 
simo. Îl pagamento avrà luogo metà in 
contanti © metà in certificati al porla- 
tore, che saranno ulteriormente cam- 
in conformità del decreto impe- 


riale. 
Bicenos-Ayres, 28. — È giunto il va- 


ica, della Società Lava- 


rello, proveniente da Genova. 


La Camera dei depu- 
discutere la quistione 


relativa allo stato d’accusa del gabinetto 


Il governo presentò il progetto di legge 


responsabilità ministe» 


Mi pata 80. 


Tianca Austro-Italinna 
Azioni Tabacchi x = 
Obbligazioni dotte 
Strado ferrato romano , 
Obbligazioni detto» » 
trad ferr. moridicmali. 
Morid. 6010 (oro) 
È mai miniera 
Ciaz dî Civitavocchia . . 
Comp. fondiaria italiana 


BORSA DI ROMA 


Una partitella di Prostito Cattolico veone pa 


Tarso 

ori intratta.i 

ria la Francia 107 10, 3 mesi. 
In ribasso Ja Londra 26 99. 


ala (Oro 4 pom) 

La Rendita cho dapprima si aggirava sul 

| 79 55 per liquidazi 30 con un di- 

atacco di circa 20 centesimi in più per gennaio; 

Ja sensibile reazione il Turco diero muovi ric 

ss da Parigi, csondiva 2550 © chiudeva 2525 
FIRENZE 2 2 


Ri 
N 
L 


Imprestito Na 

‘Azloni Tabacchi 

| At Banca N 
Std fe 
Obbligazioni detta 

| Banca “Toreane 

| Credito mobiliare 
{ Hanca Generalo 


PARIGI {oro 3 15 pom.) 


a 
aio sr 
REtOR Ss 

or >= 
| Ferr. lombardo-venote . 251 


Quilig. Regia, inbucchi 


Oublig: forr. V. E. 186 zio 
Forrovio romano, (o) 
Obbligazioni lombardo, mi 


Obbligazioni romano . 
A 3 


Hanca Aaglo-Aus 
Austriacho 


Austriache 
Lombarde ; .: 
Mobiliare. : 
Rendita Italiana 
Rabi 


it a gabinetto 
odontalgico ova ricevono da mozzodi allo 4 pom. 
| escluso i giorai festivi. Via Duo Macelli, 60. 


Biblioteen musicale popolare. La 

Traviata, di G. Vordi, completa por piano= 

forto solo. Notte E. &. — Edizioni Ricordi, = 
302. 


} Pensione 
TRATTORIA ROSSINI sro 
ma della merche: Per comodo Mi tigri cito 
verrano Suor, ileoeduttore di ‘geme tele 
ia, posta 1 ri S, Chiara 27 028 fo me ita 
| introdotto il sitema delle marche medicuto te 
| gli atbonzo senz corre cio, di pere 
| dare mè un prato, nò use colazione lo apo 
‘a piarere ooo qualanguo intero al eroe 
fila, n quo run pale velo) 
pate, Da puSD visa, palio sana 
formaggio, LI. — N. 90° merde 
‘oosatento in pane è volontà, È 
entra, 2 pILCI cervo. gen 
frutta) formaggio è dolog La 80. Collzione 3 
pranzo L'6, Seria alla crt, colazione de 
cl Le 10, Fri. da lived, io #06 
Slire 
Conduttore AGOSTINO. CALZOLAT. 


per regali 

BOMBONIERE PER SALA 
STOFFE GIAPPONE: 
BRONZI D'ARTE, OROLOGI, LAMP. 
CANDELABRI E, MOBILI 


‘Nécessaires da toeletta ed altri 
} articoli da viaggiu 
Via Condotti, 18, 
i ROMA 
casa 


La deliziosa farina di salute DU BARRY REVALENTA ARABICA 100 a 


A risana lo stomaco, i nervi, i polmoni, fegato, glandole, vessica, reni, corvello, sangue o mem- | accessi, ulcerazi 
braba mucosa, ri Vuona digostione 0 sonno Fiparalore, combaltendo da 28 

adizi a questa parto con invariabile suecosso le cattive digestioni (dipopate, gastriti, gastro-enterite, costipazioni abituali, emorrviti, Autulonzo, N 

palpitazioni, tsegieria, goniameat, vertigini, ronzio nello oracle, sciiti, pitalta mali di capo, emicrania, acrdtà, nau e vomiti 

dopo il pasto @ in tampo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli intestini a della voscica, crampi è apasimi i, 

famsioni di petto, mali di caldo e freddo , tosse, oppressioni, asma, bronchiti , otisia (consunzione), gastriti, eruzioni cutaneo, | 50 volto il suo prezzo in medicine. 


Estratto di 80,000 certificati di guarigioni ribelli nd ogni altro trattamen 


> È a N dre 
non chiede!sotto Îl peso di una mortale tristezza, ed ogni commercio coì miei si |” Prof. PIETRO CANEVARI, Ialitrto Grillo (Serravallo Scrivia). in lo giorni mi ha ristabilita qu 
ili ri estremamento penoso. Gura N. 67,218 A ERI SEAL dote TUESAGE N E SETE E 
[redico,, confesso, visito ammalati, faccio viaggi| Molti modici francesi ed inglosi mi averano prescritti rimedi; | Il dott. Antonio Scordilli, giudica al tribunalo di Venozia, Santa Ma-|dobbo. 
[a pioii anche lunghi. e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. ‘omai disparando volli far. prova della vostra farina di salute, Da tre | ria Formosa, Callo Quorini; 4778, da malattia di fegato. CLEMENTINA SARTI, 408, i 
P. P. CASTELLI, baccal, in tool. od arcipr. di Prunotto. |meni ossa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Recalen Cura N. 67,924. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1809. Rovine, distretto di Viterbo, 18 maggio 1868. 
Ia si convione, poichè. grazio a Dio, essa mi ha fatto rivivero Da lungo fompo oppressa da malattia nervosa, cattiva digostiono, de-|, Da due ineai a questa parte mis moglio in istato ‘di. avanzata gra 
i, fare 0 ricevero visito, insomma, riprendere la mia posi- | bolozza o vertigini, Uorai gran vani 'e0a l'uso di otto giorni della|danza veniva attaccata giornalmente da febbre, esp non aveva più sp: 
ridotta , per lenta ed insist Marchesa DE BREHAM ‘a daliziosa o salutifora farina la Revalenta Arabica. Non trovando|petito; ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le fuceva nausoa, por il che era 
mal Sopporiaro alcun cibo! pi rari altro rimodio più efficaco di questo si mioî mori, la prego pe-{ridotta in estrem& debolezza, da won quasi più alzarsi da let 
[cor ella even e da Jriciio pol tollerare od ia) lo fio e ar ei li perile 1872). _ | dirmene, occ. Notalo PIETRO PORCHEDDÙ, fobbro era aifotta anche da forti dolori di stomaco, 0 soffri 
di salute voramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente | i sangue , debolezza per tutto il corpo xpecial- prosso l'Avv. Stefano Usoî, Sindaco dolla città di Sassari. 
d'eutiamoa Cruel di mente allo Ia tosta ed inappettenza. 1 medici tentarono | Cura N° 67,091, Bologna, 8 sottembro 1800, _|xt 
Imolti rimedi indarno, ma dopo pochi gira chi lla ebbe pres Ja sun | Ta omaggio al ‘oro, nell'interenc dell'umanità sol cuore pino di t gusto, fu liberata dalla ati 
ES ì l'appetito, cosi îe forze perdute. | riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sun de-| si oceupa volontieri nel disbrigo di jome- 
gi deperimento durava di Den netto anni. Al riusciva imporsi i si PPE BOSSI. lizionn Revalenta Arabica. x fera pa volontieri nel disbrigo di qualche faccenda d 
leggero, acrivere 0 fare suche ofiriva di bat-| | Cura n° 70422. Serravalle Scrivia (Piemonto, 19 settembre 1879). | Ta soguito a febbro miliaro caddi ia intato di comploto. deperi uanto le manifento è fatto incontrastabi sem 
lori par tei i cop nima, peritoie| Le retto vaglia posile por una stola dell sua merviglion = | tronto condintamnto d'iafitamazione di ventre colla diro, de] Soto manieto è fato incontrai o le sarò qrao por serpe 


PREZZI DELLA REVALENTA ARABICA: La seatola del peso di 1;4 di chil. fe. 9, 112 chil, fr. 4 50, 1 chil. fr. 8; 2 12 chil, fr. 17 50; @ chil. fr. 39; 12 chil. fr, 65, 


Ver i viaggiatori che non hanno il comodo di cuocerla, abbiamo confezionati i meet! di Mevnlenta. Agovolano il sonno, lo funzioni digestive e l'appetito; nutrono nel tempo storto più che TI indet 
is; In ‘da una libbra ingicno lire 4 #0 — Sentole di'è Sao) sali adialeza nigi o ai ln | 


RIVENDITORI — Roma, N. Sinimerghi, fu dotti; L. S. Desideri, Torre Sacguigna; Brown © figlio, Fr ignani; 13-74; drogheria Achino, piazza rio, 146; Fran 
LETO pt ct, DE Dil, org Scpa i pa dl it 1 doghe Ain, pizza eco 116; Frs 


AUBER E 6. ALL'ELVETCA =—CALDAIE E MOTORI CALDAIE E MOTORI 
a CALDAIE E MOTORI 


SOGIETA' ITALIANA PRR LE SYRADB FERRIFE MbKIDiOMu | fee ========"===—=====te== 
Mo sis nori, Portatori LE; Bui in 0 0; che la sottoindicato Casse sono inca- ECT- BR  ISTC 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
tx dei FRATELLI BRANCA e COMP., in Milano, via S. Prospero, N, 7 


= 


il pagamento della Cedola XII di L. 15 in oro 
par il semestre d'interessi scadente il 3 dicembre corrente; nonchè 

il rimborso in L. 500 (oro) dei Buoni estratti all'XI sorteggio 
avvenuto il 1° ottobre decorso 


della Sociotà. i pe , perchè vera speci 
i ; ioni et igieniche di olidugoro 

È È Rol sardi dallo contraffazioni, avvertendo che ogni Bottiglia porta una etchitta colla frma dei Fratelli. Branca e Com 
saglii. dla Botig! a con altra piccola eichetta porlinlo la ita! fia. — L'etteMetta È sotto F'OMIal "delta Legge 


meralo di Credito Mobiliare Italiono. 


jore sarà passibile di eareere, multa e danni 


id. (nei locali della Sede della Banca Nazionali 
Nazionale nel Rogno d'Italia ROMA NAPOLI 
Banoa di Parigi 6 dei Pac sa Ta gnera 1860. Gennaio 1870. 
Di ia. e N J]go nella ti st + ana E 3 s n 
x 3 ii Da Aeiate emo ni premigo ela la Pratce 10) Peet enni Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf- 
cea riposare saint i tati speciali no quali mi seobra che convenise | faelo, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi,| 


Fo panico dl pieno scemo ecitare la potenza digesiva, ato. | abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia 7i/osa, avuto campo 


Fernot-Iranea riesce uulissimo po engo prendersi | di esperimentare il Fermet dei Fratelli Branca di 


GRATIS de ero n dpi ceco pen ema elite ce gi | Milazo: 


= TE ‘or tempi comuni amuricuni, ordinariamente d'agusisi od ine tiquore sut- | Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da 
una Macchina da cucire in regalo dt ponti odi ita ica ini vo ogni | atonia del ventricolo albiamo colla sua amministrazione otte 
a chi compra per Lire SO a se ct ail di ct sta Rio 8; di rando ia quand Duo aenpre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici [if 
r linistrar ro si frequentomente a tri antelmintici ag 
ALLA SOCIETA PARIGINA 101. Qoci che Hanno steppa cotanta ol liqure d'asenio, gessi senz: tamoso, | Utile pure lo trovammo come /ebBri/ugo, che lo abbiamofi 
CASA CHE VENDE AL PIU’ BUON MERCATO DI TUTTA ROMA Datore qua vaaiaggie dle: pila maglio: pod dl:iernee sapa pla 00 RO con vantaggio in quei casi nei quali crafi 
7 indicata la china. i 


|, Dott CARLO VITTORELLI 


Seterie, Lanerie, Velluti, Biancherie e generi A, 


moma — V/A DEL CORSO MI — noma 


| 


Sono lo firme, dei Dottori — 1 Felicetti ed Alfiori. 


pro 
Aittano — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA — Milano pD iffittarsi x i do di che e rilocio il pi nto, - LORENZO di DARTOLI _ Fer i rio did 


la Dire: ione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


î a Id 
un QUARTIERE signorile. Bi si dichiara essersi esperito con vetvaggio di alcami tafermi di questo Ospedale il liquero de omvanto Formet Bramea: 0 precitamente in essi di debolezza 04 aionia dello 
ffbromazo, ‘nelle quali affezioni riesi wa buon tonico. Per i! Direttore Medico Dittor VELA. 


FitEZZO: una bottiglia L. è 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 


Spese d'imballaggio e carico dei committenti. Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingresso si accorderà uno sconto. 
In Roma depyito © vendita pios.o l'Agenzia A. Tahoza, vis dei Prefetti, 12 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA 


Signorina Mimi e di suo Cugino Carluccio 


È genoralo in Itali 
fanzia. Con 


(divisibile encho in due quar- 


tieri) nel primo pisno del pa- 


lazzo Altemps, 


Appoli= 
Promio è 


. correggere lo tondonze tan | nare, 8. Con scaderia e rimossa. 
irativa della curiosità le 


proseguiro in certo 
e co do xcopo che si propone Ja Casa Edi- 


trice con questa pubblicari 


'Scogionto i migliori volumi per Ti a la Cam PER IL PROSSIMO 


etsoP di Parigi Volami tradotti in tate malioi iena fa condo 
META don psi sirio Carte da visita ad ung linea in ca- 
Sari mon nI lo io tato l'eleganza dell'edizione, pare ratlere inglese L. 1 50. Ogni linea 
Seogo ta atamanta raggiunto. © È in più aumenta cent. 50. 


scopo sia interamente 
UO Si npediscono frasche 


Frs ne i ROMA — Corso,7161 — ROMA 


Firenze, Via Guelfa, 35. 


porto in provincia, medianto vaglia. postale 


di L. 1 @0 intestata alla ditta medesima. 


o 


(legatura alla bodoniai ai 
PRIMA ETA" an Pi #53 E 
damorimn Mimi con 20 incisioni I Utili R e, ali 3585 i; i 
SECONDA ETA' Hi LE 
della xig.wa Mimi con 40 inc. L g 1 as Più 
nare © 50 Davanti per camicie in fino shirtiog. n Hi e fa: DI 
A 5 aL Fal 
con 33 incisioni f ij > 1 — Unmelegante camioiotta in tela por signora. "È 5 FE 
TERZA ETA doi HI > = — n fezzoletto tela batista orlsto con bordo a di BS, sì 
TERA VD = a eno aio [530 o cifra olegantemonto ricamata a mano. rimenze | Roma | Finite 
SANDEU — La rupe del Gabbo » 3 — Una 1? doxzima fazzoletti tola bianchi. Mia Por Mar Va del Corso a8|if Îi E 
Roero >» 375 Uma i? dozzina fazzoletti orlati con bordi ai Pala |FIF 
NR. Agli Istituti educativi orati, disegni uuovi. ss sali; 
sconto speciale secondo il numero delle copie richieste. 3.1 (A:— (Nim corpetto shivtiag con esatti lavori di fantasia GUARNIZIONI 5) Di $ 
Sirigere domando e commissioni alla tipografia EDITRICE LOMBARDA Una dozzina toviglioli lino dimesati, co ciau È È Î GF 
ArTLuiito ogni Libraio. Ù aa delle più recenti novità [4 H Dr 
Sì spedisco gwm@ia a chi no fa richiosta, il prozzo corre ai PARIGI E È 
Ai eee ero i pi = j 


Schostal & Hirtlein 


ROMA — Corso, 161 — ROMA 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 


Si raccomanda quasto aplendi 
® quasi unico Albergo, poi su 
sommodi a per l'acellento nervizi 


PASTIGLIE Ero | 
ALLAVCODEINALY timo sciato || Costi = 


Agenzia A. vi 
dei Pratt 12, primo piute” 


| ALMANACCO PROFU "YATO! 
Rimme 


Por l'anno 2878 


D BECHER rito e pt e 
fr. (compreso il vino). 


per mv Colazioni e pranzi ‘alla carta. Gentile. edizic 
20 sì” spedno di Sere pren si î jono tascabile i 
Divo dipieho presto A. ear, via Ore ner Alberi, slo are a prezzi tesi | l'centto di Croinolitografie 
vitto (compreso il vinc), da 20 fr 
riginale al giorno in su. 


pd 
| Agenti gonorali in Italia A, Mamzomi 6 C., via della Sala; I di 
WB. On n'est sdmia qua mer prodestion d'une carta dilivrie | n. 10, Mattamo, — Vendita in Momm nello farmacio. Desideri; ba id 
‘commissaire. Sinimberghi, Carneri, Marignanî, Ott Corso: Silingo , fare TL. 8 50 ta bottiglia. 
‘macia Italiana ;Derett, via Frattina @ nelle primarie d'italia; Vondita in Roma all” A 
A dsc Taboga, via dei Prefetti, ib pp. 


da 


